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a pag. 5 il Programma della Festa

I Francescani e Assisi hanno vissuto un evento religioso straordinario. 
Si è svolto  sul sagrato della Basilica Papale  di S. Maria degli 
Angeli (15-18 aprile), a somiglianza di quanto avvenne nel 1221, 
il Capitolo internazionale delle Stuoie con la partecipazione delle 

famiglie francescane del mondo. Circa 2000 frati, provenienti da 65 
nazioni, in rappresentanza di 35.000 francescani si sono portati alla 
Porziuncola.  Tutto ciò è accaduto in occasione dell’VIII Centenario 

CAPITOLO INTERNAZIONALE 
DELLE STUOIE

Nella ricorrenza dell’VIII centenario 
delle origini (1209/2009)

di Giovanni Zavarella

segue a pag. 2

A Ferrara l’assemblea dell’Associazione 
Città e Siti Italiani Patrimonio Mondiale

IL SINDACO DI ASSISI 
CLAUDIO RICCI ALLA GUIDA 

DEI SITI UNESCO ITALIANI
servizio a pag. 4di Bruno Barbini

E’ tornata Assisi Antiquariato, 
evocando atmosfere d’altri tempi 
con rari e preziosi oggetti.
Il 25 aprile hanno riaperto  gli 
stand della 37° Edizione di 
Assisi Antiquariato. Fino al 
3 maggio ottanta espositori 
italiani e stranieri hanno 
proposto  preziose rarità  quali 
mobili, dipinti, sculture, gioielli, 
maioliche, tappeti, libri antichi 
e grandi arredi. Tra l’altro gli 
organizzatori della prestigiosa 
rassegna internazionale hanno 
ospitato tre antiquari dell’Aquila 
che hanno perso tutto (case e 
negozi) con il terremoto.
Anche la 37esima edizione della 

prestigiosa mostra mercato – nazionale – nata all’interno del Sacro 
Convento di Assisi – si è svolta nei padiglioni del Centro Umbriafiere 
di Bastia Umbra. In tutto, ottomila metri quadrati di esposizione, in 
un ambiente elegante e raffinato. Ottanta espositori, di cui una decina 
stranieri – provenenti da Francia, Belgio, Montecarlo, Spagna – 
hanno proposto al grande pubblico un affascinante tuffo nel passato. 
La rassegna – organizzata come sempre dal Centro Internazionale 
Manifestazioni d’Arte – è diventata nel corso degli anni un punto 
di riferimento importante. E’stata un’occasione per immergersi in 
un mondo fantastico e per acquistare qualche splendido oggetto del 
desiderio. I cacciatori di tesori e di emozioni non si sono lasciati 

INAUGURATA LA 37° EDIZIONE 
DELLA MOSTRA MERCATO 

NAZIONALE D’ANTIQUARIATO 
DI ASSISI

segue a pag. 9
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dell’approvazione della Regola orale data a Francesco per la sua 
prima comunità nel 1309 da parte di Innocenzo III.
Il programma delle giornate si è sviluppato: 15 aprile nella mattinata 
l’accoglienza e la sistemazione negli alberghi. Alle ore 16 vi è 
stato l’inizio del Capitolo, alle ore 16,30 la liturgia di accoglienza, 
presieduta da fr. Rodriguez Carballo, Ministro Generale Ofm, il saluto 
del Presidente di turno della Conferenza Ministri Generali del primo 
Ordine Francescano e TOR, di fr. Aldo Broccato Ofm Cappuccini, 
del sindaco di Assisi, Claudio Ricci. A seguire la presentazione del 
programma e delle presenze da parte di fr. Paolo Fiasconaro, Ofm 
convenutali e fr. Mariano Steffan, Ofm cappuccini. Fr. Raniero 

C a n t a l a m e s s a 
ha parlato su: 
‘Osserviamo più 
c a t t o l i c a m e n t e 
la Regola che 
abbiamo promesso 
al Signore?’
Alle ore 19 vi è stata 
la concelebrazione 
e u c a r i s t i c a , 
presieduta da 
Mons. Domenico 
Sorrentino Vescovo 
di Assisi. Il giorno 
dopo, 16 aprile, 
alle  ore 8,45  si 
è iniziato  con la 
celebrazione delle 
lodi, presieduta da 
fr. Marco Tasca, 
Ministro Generale 
Ofm Conventuali. 
Alle ore 9,30 vi  
è stata la tavola 
rotonda dal tema 
‘La Regola e 
la vita dei Frati 
Minori è questa: 
o s s e r v a r e … ’ , 
coordinata dal 
dr. Francesco 
G i o r g i n o , 
giornalista della 
RAI. Hanno 
a r g o m e n t a t o  

Mons. John Corriveau Ofm cappuccini, vescovo Nelson (Canada), 
fr. Giacomo Bini, Ofm, ex Ministro Generale, Mons. Agostino 
Gardin, Ofm conventuali, segretario della Sacra Congregazione 
per la vita Consacrata e la Società di Vita Apostolica. Il capitolo ha 
ripreso il pomeriggio alle ore 16 con talk – video –testimonianze dal 
tema ‘Testimoni di speranza. I francescani si raccontano…’ con le 
relazioni di fr. Paulo Xavier Ofm cappuccini, fr. Mark McBride del 
Tor, Consigliere generale e docente universitario in USA, fr. Danilo 
Salezze Ofm conventuali, direttore Messaggero di S. Antonio  di 
Padova, Fr. Pierbattista Pizzaballa, Ofm, Custode di Terra Santa, 
signora Incarnation Del Pozzo, Ministra Generale Ofs. Alle ore 
18,30 la concelebrazione in Basilica è stata presieduta dal Cardinale 
Franc Rodè. 
La ripresa dei lavori del giorno 17 aprile è avvenuta alle ore 8,45 
con la celebrazione delle lodi nella Basilica di S. Chiara, presieduta 
e introdotta da fr. Mauro Johri, Ministro Generale Ofm Cappuccini 
con la meditazione di sr. Angela Emanuela Scandella, clarissa e 
Abbadessa del Monastero di S. Lucia di Foligno. Il programma ha 
realizzato  alla ore 15 la processione penitenziale “dalla Porziuncola 

da pag. 1: Capitolo Internazionale delle Stuoie alla Tomba di S. Francesco”. Sulla tomba di San Francesco i Ministri 
Generali hanno consegnato  la regola ai frati. La concelebrazione 
eucaristica si è svolta  nel piazzale della Basilica Inferiore, presieduta 
dal cardinale Claudio Hummes, Ofm, prefetto della Congregazione 
per il Clero. La giornata è stata all’insegna della penitenza e del 
digiuno. Il corrispettivo del pranzo è stato consegnato ai Ministri 
Generali per un’opera umanitaria.
Il 18 aprile  i Capitolari hanno incontrato, alle ore 12,30, il Papa 
Benedetto XVI successore di Pietro, a Castel Gandolfo, preceduta 
alle ore 10 dalla concelebrazione eucaristica presieduta dai Ministri 
Generali del Primo Ordine e del TOR, al Palazzo Mariapoli, 
adiacente al Palazzo pontificio. Alle ore 16,30  una delegazione di 
frati, guidata dai Ministri Generali, ha reso  visita al Capo dello 
Stato Giorgio Napolitano, nella Tenuta di Castel Porziano. 
Alle ore 14 si è avuta  la chiusura ufficiale  del Capitolo. A proposito 
del Capitolo Internazionale delle Stuoie, vero evento religioso, 
a richiesta di alcuni cittadini, necessita di qualche ulteriore 
informazione. 
Ebbe a scrivere in un prezioso volume il compianto P. Luciano 
Canonici: ‘oltre alle riunioni ordinarie di tutti i frati di uno o più 
conventi, fin dall’inizio furono organizzati degli incontri ufficiali, o 
adunanze generali, per tutto  l’Ordine, chiamati “Capitoli Generali”. 
San  Francesco desiderava che si facessero tali adunanze “per 
trattare delle cose di Dio”; e san Bonaventura, descrivendoceli, 
precisa che il Santo Fondatore, “quale Padre sollecito, riuniva i 
suoi frati in Santa Maria della Porziuncola a Capitolo Generale, per 
assegnare a ciascuno di essi la parte di obbedienza, nella misura 
della divina distribuzione, nella terra della povertà. Evidentemente, 
nei primi tempi, durante il quale, pur dedicandosi all’apostolato in 
zone vicine e lontane, i primi discepoli avevano spesso la possibilità 
di incontrarsi, tutti o a piccoli gruppi, con il Santo Fondatore, per 
ricevere precise norme e per essere incitati dall’esempio della sua 
santità, una prima assemblea generale può essere considerata quella 
tenuta alla Porziuncola nel 1212, nel momento in cui San Francesco 
decide il suo primo viaggio in Oriente”. ‘Poi continuano annualmente 
– aggiunge p. Luciano Canonici – le riunioni dei ministri provinciali 
italiani, o cismontani. Ma i capitoli generali, ai quali interviene san 
Francesco, e nei quali sono prese serie decisioni, sono storicamente 
documentabili solo negli anni 1217, 1219, 1221,1223’. Per la 
precisione ‘il vero primo capitolo generale si tenne alla Porziuncola 
nelle Pentecoste del 1217 (26 maggio). 
In tale occasione, l’Ordine fu diviso in Province e furono perciò 
eletti i Ministri provinciali. Ebbero inizio allora la Provincia di 
Terra Santa (frate Elia d’Assisi vi fu inviato ministro) e le missioni 
francescane propriamente dette. Altro importante capitolo fu quello 
del 1219  (26 maggio). Ma il più famoso dei capitoli tenuti alla 
Porziuncola durante la vita del Santo è quello del 1221, noto sotto il 
nome di  “Capitolo delle Stuoie”. Scrive sempre p. Luciano Canonici 
‘Francesco era appena  tornato dall’Oriente. 
Fu quindi convocato il Capitolo del quale abbiamo minuta descrizione 
nella cronaca di frate Giordano da Giano che fu presente. 
L’anno del Signore 1221, il 23 maggio, nel santo giorno di Pentecoste 
san Francesco, a S. Maria della Porziuncola, celebrò il Capitolo 
Generale. Al quale Capitolo, secondo la consuetudine dell’Ordine, 
intervennero i frati professi, come novizi, e furono computati, i frati 
che vi erano intervenuti, intorno a tre migliaia’. San Bonaventura 
parla, invece di cinque mila frati. Si legge nei Fioretti che scendono 
ai particolari, descrivendo i graticci o stuoie, sotto cui restavano 
accampati i frati. 
I loro letti erano sulla nuda terra e solo pochi avevano un po’ di 
paglia; i capezzali loro erano o pietra o legno… Tommaso da Celano  
non manca di descrivere lo stupore e la commozione del Cardinale 
Ugolino (il futuro Gregorio IX) e del suo seguito di fronte a quello 
spettacolo’. 
Uno spettacolo che si è ripetuto nei giorni 15 – 18 aprile 2009, per 
la prima volta e in occasione del VIII Centenario della Regola orale 
del 1309, concessa da Papa Innocenzo III.
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Le Suore Francescane Missionarie di Gesù Bambino e la Comunità 
civile di Santa Maria degli Angeli hanno vissuto una giornata 
all’insegna del primo Centenario del Transito di Madre Maria 
Giuseppa (al secolo Barbara Micarelli). La fondatrice che è sepolta 
nella Cappella, interna all’Istituto, ha in corso il processo di 
beatificazione. 
Il programma della giornata del 19 aprile 2009, ha avuto alcuni 
momenti di particolare intensità spirituale e religiosa. La parte 
ufficiale della commemorazione ha avuto inizio alle ore 11,30 con la 
celebrazione eucaristica, presso la Cappella di Casa Madre di Santa 
Maria degli Angeli (è stata preceduta da un incontro interlocutorio 
di riflessione) presieduta da P. José Rodriguez Carballo, Ministro 
Generale Ofm, da tanti sacerdoti francescani della Porziuncola. 
Ci sono state parole introduttive della Madre Generale che mentre ha 
riconfermato la missione, intuita dalla Madre Fondatrice, dall’altro 
ha rivolto il suo pensiero alle sofferenti popolazioni dell’Abruzzo, 
ed in particolare dell’Aquila, da dove veniva la Madre Fondatrice 
e dove si trovano attualmente tante sorelle, delle quali sei in tenda. 
Con lo scopo di stare tra la gente e non far mancare la propria parola 
e la propria opera. L’occasione è stata propizia all’ultimo successore 
di Francesco, di sottolineare il carisma della Madre Fondatrice e di 
invitare le sue figlie, a motivo di risposta del Santo Padre Benedetto 
XVI, di andare per le strade del Mondo. Non preoccupandosi di 
bastone e bisaccia, confidando nella Divina Provvidenza e sicure di 
svolgere la Missione evangelizzatrice. 
Nel primo pomeriggio, alle ore 15,05, vi è stato un momento di 
interiore riflessione sulla Tomba della Madre da parte di tutte le sue 
figlie. Poi, immediatamente dopo, si è celebrato il Transito di Madre 
Giuseppa Micarelli, presieduta da S.E. Mons. Domenico Sorrentino, 
vescovo di Assisi, Nocera Umbra e Gualdo Tadino. Che non ha 
mancato di tracciare il valore e la tenacia della figlia d’Abruzzo che 
si è vista “squadrare la propria esistenza” a colpi di sofferenza. 
In linea con i disegni della Provvidenza che dissemina il cammino 
delle ‘anime belle’ con il dolore e l’incomprensione, a partire da 
quelle procurate dai figli e dalle figlie. 
Alle ore 17,30 nel Teatro delle Stuoie vi è stato il concerto della 
‘Città di Bastia’ di canto e musica sacre, diretto da P. Maurizio Verde. 
Ha concluso la memoria la proiezione del DVD e la presentazione 
a cura del regista dott. Paolo Damosso. Ripercorrendo le strade 
del mondo, laddove le figlie di Barbara Micarelli, in un secolo di 
missione ‘ad gentes’, e soprattutto ai poveri si sono impegnate e si 
impegnano per alleviare la povertà e le privazioni. 
Con una particolare attenzione ai bambini delle periferie di tanti 
paesi del terzo mondo sottosviluppato, afflitti da fame e malattie.

LE CERIMONIE DEL PRIMO 
CENTENARIO DEL TRANSITO 

DI M. M. GIUSEPPA MICARELLI

Giovanni Zavarella

L’Associazione ‘Amici Barbara Micarelli’ di Santa Maria 
degli Angeli, nell’intento di illuminare la vita e l’opera 
della Fondatrice delle Suore Francescane Missionarie di 
Gesù Bambino, ha organizzato, il giorno 25 aprile 2009, 
alle ore 15,30 presso la Domus Pacis di Santa Maria degli 
Angeli, la presentazione del volume: ‘Un secolo di vita 
a Casalbordino’, studi e testimonianze per cent’anni di 
presenza delle Francescane Missionarie di Gesù Bambino 
(1907 – 2007).
Alla presenza di una sessantina di Casalesi e di tanti angelani 
il pomeriggio culturale–religioso è stato introdotto con un 
minuto di raccoglimento in memoria dei morti del terremoto 
in Abruzzo. 
Il  maestro Luciano Trinoli ha accolto gli ospiti abruzzesi 
con alcuni arrangiamenti musicali di canti abruzzesi. 
Il ‘vola vola’ musicale è stato accompagnato dal canto di 
tutti i presenti in sala. Poi hanno portato il saluto, non di 
circostanza ma profondamente sentito, alla manifestazione 
che risultava andare oltre la presentazione del volume e che 
risultava molto di più un patto d’amicizia tra le due comunità 
civili e religiose, la presidente Ins. Giovanna Centomini, 
il sindaco di Assisi, ing. Claudio Ricci, il sindaco di 
Casalbordino, il  dr. Remo Bello, la provinciale delle Suore 

Francescane Missionarie di Gesù Bambino di Pescara suor. 
Maria Giorgina Pietrangeli e della Superiora di Casalbordino 
suor M. Feliciano Ferraro. 
La prima relazione è stata del prof. Giovanni Zavarella che 
ha trattato il primo contributo del libro, vale a dire quello  di 
suor Nelda Pizzoni. Che con rara e approfondita conoscenza 
ha illustrato la vita e l’opera di Barbara Micarelli. Senza 
nulla tacere e con l’intento di illuminare la santa vita di una 
donna che tutto ha sacrificato per il suo Istituto, per le sue 
figlie, per la Chiesa e per i poveri. 
Il prof. Zavarella ha colto l’occasione per ricordare al 
sindaco Ricci e agli assessori Dr. Giorgio Bartolini e Daniele 
Martellini, l’istanza presentata dalle Associazioni locali per 
un riconoscimento della Città di Assisi a Barbara Micarelli 
(in odore di santità) per tutto quello che ha fatto a favore di 
Assisi e di tante altre comunità italiane.  
Poi è stata la volta del secondo contributo a cura del prof. 
Luigi Lucarelli che ha tratteggiato, con profonda cultura 
comparata ed interdisciplinare ‘L’asilo d’infanzia e 

OSPITATA IN ASSISI 
LA COMUNITA’ 

DI CASALBORDINO
Presso la Domus Pacis 

è stato presentato un interessante volume

segue a pag. 9
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L’organo assembleare dell’Associazione Città e Siti Italiani 
Patrimonio Mondiale, riunito a Ferrara, ha eletto all’unanimità il 
sindaco di Assisi, Claudio Ricci, nuovo presidente. 
Sempre all’unanimità  sono stati eletti vice presidenti 
dell’Associazione Giuseppe Baisi e Corrado Valvo, rispettivamente 
sindaci di Tivoli e di Noto. Il Consiglio Direttivo è composto 
dai rappresentanti dei comuni di Alberobello, Andria, Barumini, 
Ferrara, Firenze, Urbino, Verona, Vicenza e della Regione Toscana; 
il Comitato di presidenza è rappresentato dai Comuni di Assisi, 
Barumini, Ferrara, Noto e Tivoli.
Responsabile del Comitato Tecnico-scientifico è stato confermato 
il responsabile dell’Ufficio Centro Storico del Comune di Firenze, 
Carlo Francini. Nel corso dell’assemblea è stata anche approvata 
una modifica allo statuto che assegna al Comune di Ferrara, per 
la competenza e le capacità dimostrate, la sede del Segretariato 

Permanente dell’Associazione.
I 53 soci - fra Comuni, Province, Regioni, Comunità Montane ed 
Enti Parco – hanno, inoltre, voluto ringraziare Gaetano Sateriale 
e l’Amministrazione Comunale di Ferrara per l’impegno profuso 
nei sei anni alla guida dell’Associazione e ne hanno ricordato gli 
importanti risultati ottenuti, fra i quali l’approvazione della Legge 
77/2006. Un provvedimento di grande importanza che riconosce le 
eccellenze italiane dell’Unesco e, per la prima volta, stanzia fondi 
per la loro tutela e la loro valorizzazione. La cosiddetta Legge 
Unesco è, infatti, la prima legge di tutela adottata da uno Stato i cui 
siti sono inclusi nella World Heritage List dell’Unesco.
L’organo assembleare dei siti Unesco italiani, inoltre, su proposta del 
neo presidente Ricci, ha attivato una raccolta speciale di fondi fra i siti 
Unesco italiani da destinare al recupero dei beni culturali abruzzesi 
danneggiati dal recente terremoto ed ha deciso di sottoporre al 
Centro del Patrimonio Mondiale di Parigi la candidatura dell'Aquila 
fra i Patrimoni dell’Umanità.
L’Associazione delle Città e dei Siti Italiani Patrimonio Mondiale 
dell’Unesco, nata nel 1997 da una felice intuizione di sette 
amministrazioni comunali, su impulso del Comune di Vicenza, per 
migliorare le capacità progettuali delle singole realtà territoriali, 
è l’unica associazione alla quale lo Stato italiano riconosce 
ufficialmente la capacità di beneficiare di specifici finanziamenti. In 
tale veste ha recentemente ottenuto contributi per circa 250 mila euro 
finalizzati alla realizzazione di progetti volti alla diffusione di una 

maggior consapevolezza del valore del nostro immenso patrimonio 
culturale, con particolare attenzione verso le istituzioni scolastiche.
La recente elezione del sindaco di Assisi Claudio Ricci alla 
Presidenza è stata accolta con soddisfazione dai rappresentanti più 
autorevoli del mondo della cultura e delle istituzioni.
Nel sito web del ministero (www.beniculturali.it) il ministro Bondi 
esprime le più sentite congratulazioni al sindaco di Assisi, “certo 
che egli, da presidente  delle città e dei siti italiani Unesco, saprà 
operare per promuovere sempre più la straordinaria ricchezza 
del patrimonio culturale del nostro Paese, un primato che ci è 
riconosciuto dalla stessa Unesco e che mi auguro potrà crescere 
ulteriormente considerando la vastità e l'importanza dei beni 
materiali ed immateriali dell'Italia”.
Il Direttore del Centro del Patrimonio Mondiale Unesco di Parigi, 
Francesco Bandarin, scrive: “A nome del Centro del Patrimonio 
Mondiale ti invio le congratulazioni per la nomina a Presidente  
dell’Associazione Città e Siti Italiani Patrimonio Mondiale Unesco. 
Sono sicuro che la collaborazione che abbiamo stabilito da sempre 
con l'Associazione continuerà e crescerà ancora di più sotto la tua 
direzione”.
Numerosi cittadini dell'intero territorio, nonché i rappresentanti 
delle associazioni e categorie economiche, hanno espresso a Claudio 
Ricci le loro felicitazioni per tale designazione.

IL SINDACO DI ASSISI ELETTO 
ALL’UNANIMITA’ PRESIDENTE DEI SITI 

ITALIANI PATRIMONIO MONDIALE 
UNESCO PER IL BIENNIO 2009-2011

BRUNELLA BRUSCHI: 
tra realtà e fantasia per stimolare 

la cultura e la curiosità
La favola è un genere letterario che affonda le radici nell’antichità. 
Senza voler scomodare Esopo e Fedro, ha interessato quasi tutte le 
letterature del mondo. E’ una scrittura che apparentemente viene 
‘ammannita’ per nutrire le coscienze in fieri dei bambini, ma in 
verità cela valori e significati che vana ben oltre l’apparenza. E 
in quest’ambito di valori e di messaggi si colloca l’ultima fatica 
culturale di Brunella Bruschi dal titolo ‘Befane, maghi, rospi, rane 
e…altre creature per niente strane’. 
La pubblicazione (pagg. 108) con copertina a colori di Francesco 
Pacelli (tutte le 
illustrazioni sono dello 
stesso Pacelli), si spiega 
con una puntuale ed 
argomentata prefazione 
dell’autrice che avverte 
che il libro ‘nasce come 
una sorta di educazione 
al riso, ed ha, quindi, un 
suo immediato riscontro 
nell’istanza giocosa fine 
a se stessa. Accoglie, in 
realtà, anche l’idea di 
un’offerta più ampia, 
alcune concrete proposte 
in ordine ad un’apertura 
solidale, curiosa e 
tollerante verso tutte le 
forme di vita, ad una 
essenziale riflessione 
linguistica intrinseca 
all’evoluzione etica ed 
umana della persona, 
e, non ultima, ma 
forse più ambiziosa, 
all’educazione poetica, 
tesa a sviluppare queste e mille altre sensibilità’.
La scrittrice Brunella Bruschi (Docente di lettere classiche al Liceo 
Scientifico di Perugia) che ha al suo attivo tante raccolte poetiche, 
critiche letterarie, traduzioni dal francese, collaborazioni con riviste 
specializzate, laboratori di lettura poetica, teatro e cinema, ha 
diviso utilmente il suo volume in: “Befane”, ‘Maghi, rospi, rane 
e…’, ‘Altre creature per niente strane’. La scrittrice perugina che 
è anche anima culturale della città di Perugia offre in questa sua 
ultima opera non solo la sua profonda cultura letteraria e poetica, 
la tracciabilità di una intellettualità a spettro totale ma anche la sua 
straordinaria creatività, laddove la fantasia si coniuga alla realtà del 
quotidiano, offrendo esiti artistici d’indubbio fascino e di particolare 
coinvolgimento.

Giovanni Zavarella
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Da S.Maria degli Angeli a L’Aquila 
TESTIMONIANZE IN DIRETTA

Appena accennata l’idea di una sollecita raccolta per i terremotati 
dell’Aquila, le madri di famiglia Angelane  hanno messo mano al 
portafoglio, hanno grattato il fondo dell’ultimo scomparto (non 
sono tempi fortunati questi) ed hanno riempito molti carrelli della 
spesa quotidiana per i cittadini più sfortunati del nostro paese. La 
solidarietà è la caratteristica principale delle nostre donne che hanno 
ancora nelle orecchie lo scricchiolio dei muri delle loro case per il 
terremoto del settembre 1997. Un legame tra L’Aquila e S. Maria 
degli Angeli  che non è solo una comune esperienza sismica ma 
che risale alla nostra giovinezza, alla madonna che si muoveva, 
al Perdono ed alla Perdonanza, forse ad una antica  comune 
sofferenza.
Portare in Abruzzo tanta generosità non è facile, ma viene in soccorso 

un caro amico Uff. 
Pilota dell’esercito 
che offre spazio 
nella sua capiente 
autovettura già 
carica per un 
trasporto in quella 
regione. Venerdì 
Santo alle ore 09 
dopo aver portato 
le ruote posteriori 
a 2,8 atm. si parte, 
d e s t i n a z i o n e 
Acquasanta campo 
ANPAS dove 

siamo attesi con la benedizione e la protezione del Luogotenente, 
abruzzese Doc., il comandante della Tenenza della Finanza di Assisi. 
La giornata promette bene. La strada è impegnativa. Portiamo una 
generosissima goccia in un mare di bisogni in una città dal silenzio 
squarciato solo dalle sirene delle gru dei vigili del fuoco.
Serve tutto in particolare biancheria intima e tutto ciò che è 
necessario alla persona.
Un ragazzo napoletano generosissimo si arrampica sul tetto di un 
rimorchio per delle foto panoramiche da riportare a S. Maria degli 
Angeli.
Quanta gente gironzola silenziosa senza meta! Quanta gente super-
impegnata! La città sembra un formicaio sconvolto.
Incontriamo Fabrizio custode della casa dello studente, salvato 
dal suo sesto senso. Ci racconta l’ incredibile storia della sua 
sopravvivenza, storia legata alla fortuna, al caso, forse alla paura 
di tante notti passate in quell’edificio tentennante. Con Fabrizio per 
lungo tempo parliamo dei suoi coetanei amici-studenti, parliamo 
e piangiamo contemporaneamente. Io penso al mio alunno Bruno 
morto nella Basilica di S.Francesco.
Scambiamo le nostre esperienze sismiche con Caterina e Stefania 
due sorelle che si aggirano frastornate intorno al loro condominio, 
circondato da cornicioni e fondelli precipitati, per rivedere la loro 
casa inagibile come i tanti palazzi condominiali che si assiepano 
in quella zona. Un incontro con un vecchio senza nome, che ha 
tanta voglia di raccontare l’esperienza più brutta della sua vita, 

Il terremoto ha scosso 
l’Abruzzo. L’Aquila e il 
suo territorio sono stati 
violentemente sconquassati. 
Case e monumenti, industrie 
e chiese sono stati abbattuti. 
Purtroppo, ad oggi, ci sono 
stati 298 morti. Tanti sono 
stati i feriti. E tra questi tanti 
giovani studenti universitari. 
Piange la terra dei forti e 
gentili. I figli della città 
delle 99 fontane e dei paesi 
freddi del Gran Sasso sono 
stati obbligati a  rifugiarsi 
negli alberghi del litorale 
adriatico o nelle fredde tende, 
tempestivamente preparate. 
Berlusconi e il suo governo si 
sono proficuamente attivati. 
Il presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano ha 
fatto sentire la vicinanza 
dello Stato e delle sue 
rappresentanze, incontrando 
i tenaci e dignitosi cittadini 
della fiera Aquila. Il 
Pontefice Benedetto XVI ha 
voluto visitare i terremotati. 
L’Italia intera si è alzata in 
piedi per aiutare i fratelli 
dell’Abruzzo. La solidarietà 
è scattata subito e ampia.  
Le forze istituzionali della 
Protezione civile sono state 
encomiabili. Come meritevoli 
sono stati i volontari delle 
Associazioni italiane. 
Le promesse sono tante. 
L’impegno del Governo e 
delle opposizioni sembra 
andare nella giusta direzione. 
Si spera di tutto cuore che a 
novembre gli sfollati delle 
tende possano andare al 
riparo in edifici in muratura 
o in prefabbricati in legno. 
L’inverno ad Aquila e nei 
paesi viciniori è terribilmente 
rigido. Gli anziani e i bambini 
non possono vivere nelle 
tende. Per intanto il Comune 
di Assisi e le Associazione 
della Città serafica che sono 
memori della solidarietà del 
recente terremoto si stanno 
attivando per concorrere 
alla emergenza e, ancor 
più si vorrà fare, per la 
ricostruzione. 
Per intanto il sindaco Claudio 
Ricci, con tempestività, 

LUNEDI 6 APRILE 2009 ore 3.32 
TREMA LA TERRA D’ABRUZZO 

Giovanni Zavarella

si è portato in quelle 
terre martoriate dal sisma 
(purtroppo ci sono ancora 
oggi le scosse telluriche che 
impediscono il superamento 
della emergenza) per 
manifestare visibilmente e 
concretamente la vicinanza 
della Città di Francesco e 
di Chiara.  Ricordando non 
solo tutto ciò che ebbero a 
fare gli abruzzesi per Assisi, 
ma anche per riconfermare i 
legami d’amicizia tra i due 
popoli che hanno in comune 
personalità come Tommaso 
da Celano, S. Giovanni da 
Capestrano, San Domenico 
da Cocullo, San Grabriele 
dell’Addolorata e Barbara 
Micarelli. A proposito di 
questa splendida donna 
–religiosa dell’Aquila, 
fondatrice delle Suore 
Francescane Missionarie di 
Gesù Bambino (e che riposa in 
Santa Maria degli Angeli), c’è 
dato di sapere che la dimora 
del Palazzo Picalfieri che 
la vide accogliere le orfane 
aquilane, è risultata inagibile. 
E le figlie Missionarie di 
Gesù Bambino dell’Aquila, 
vivono come tanti cittadini 
nelle tende. Come ci è dato di 
sapere che la Casa a Tempera 
di Caterina Vicentini, la 
prima discepola di Barbara 
Micarelli, che è sepolta, 
vicino alla Madre Fondatrice 
Barbara Micarelli, è andata 
distrutta.
Ma  questo non è il tempo 
delle parole. E’ il tempo 
della solidarietà .Ciascuno di 
noi ha il dovere di aiutare chi 
in questo momento vive una 
condizione di bisogno. Ha 
diritto di verificare la fine 
del proprio aiuto. Ma non 
ci si deve nascondere dietro 
l’alibi del dubbio, per non 
aiutare. L’amore al fratello 
terremotato è un dovere etico 
e non solo un gesto di carità. 
Siamo sicuri che tutti gli 
Assisani sapranno profumare 
la propria giornata con un 
atto solidaristico. Perché la 
riconoscenza è lo slancio 
dell’anima verso chi non ha 
voce.      
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un vecchio canuto e spettinato che ha perduto tutto tranne la sua 
fierezza abruzzese. 
La breve giornata aquilana volge rapidamente al termine ma non 
possiamo allontanarci. Sta scorrendo verso il cimitero cittadino, 
apparentemente incolume, lo straziante ed infinito corteo funebre 
delle povere vittime. Il Camposanto sembra che sia lì ad aspettarle 
pazientemente tutte e da tanto tempo. Tra le tante bare ne scorgo una 
bianca, giro lo sguardo altrove. Tutti gli altri occhi puntano la bara 
del bambino che ormai appartiene a tutti. 
E’ veramente tardi. Non abbiamo ancora mangiato. Riteniamo un 
furto accodarci all’ingresso di una cucina da campo in una città 
dalle porte chiuse, senza ristoranti senza un negozio di Generi 
Alimentarti aperto.
La gente è stanca, sono stanchi i soccorritori. Roberto,il mio amico, 
non è stanco anche se impegnato intensamente fin dal mattino. 
Tornando ad Assisi ripasso con il pensiero  tutta la giornata di un 
Venerdì che più Santo non poteva essere.  Il più Santo della mia vita. 
Tornerò ancora quando le luci si spegneranno. 
Per molti anni insegnando Scienze della Natura, senza alcuna 
esperienza sul campo, ho riferito ai miei alunni del 5°anno delle 
scuole superiori che anche le emissioni di radon sono un indicatore 
sismico, perchè ho sbagliato per tanti anni?

Prof. Emiliano Zibetti
(Presidente III commissione Perm. cultura, sanità, sociale)

Anche la Misericordia di Assisi 
verso l’Abruzzo

Bel gesto della Misericordia di Assisi.
La Confraternita di Misericordia di Assisi, il cui Governatore è 
l’insegnante Maurizio Biagioni, è intervenuta in Abruzzo. La 
Misericordia di Assisi è stata una delle prime Associazioni Umbre 
ad intervenire, con personale e mezzi, all’Aquila dopo il terribile e 
spaventoso terremoto della notte del 6 aprile u.s. Che ha sconvolto 
l’esistenza di quella ‘forte  e gentile popolazione’. Ha gettato nello 
sconforto più assoluto le persone, distrutto le case, ferito le attività 
economiche e danneggiato, in modo consistente i beni artistici. 
L’esperienza e la preparazione del personale inviato sul posto 
hanno permesso di portare un concreto aiuto alla popolazione in 
modo particolare ai feriti e ai malati. 
Dopo le prime ore di emergenza totale attualmente la Misericodia 
di Assisi, unitamente alla consorella di Magione, gestisce un 
campo di raccolta di 600 persone a Bazzano. Con l’obiettivo di 
alleviare il dolore e la sofferenza di tanta gente che dal mattino 
alla sera si è trovata priva di affetti e di beni. 
Da un loro comunicato viene detto che ‘è importante ricordare che 
in questo momento non servono aiuti materiali per le popolazioni 
colpite dal terremoto, ma piuttosto donazioni in denaro. In questa 
fase si invitano le persone che vogliono aiutare i terremotati a non 
portare nella sede della Misericordia, come sta succedendo, abiti, 
giocattoli, o altri oggetti, ma piuttosto a fare una donazione. Questi 
oggetti nei primi giorni di intervento non servono, anzi l’arrivo di 
materiali di qualsiasi genere creerebbero solo caos’. 
Allo scopo la Confederazione della Misericordia ha avviato una 
raccolta di fondi con un conto corrente appositamente aperto presso 
il Monte dei Paschi di Siena, agenzia 6 Firenze, codice iban per 
effettuare il versamento è ITO3 –Y010- 3002- 8060- 0000 -5000- 
036. Recapiti utili telefonici della Misericordia: sala operativa 
(24 ore su 24), tel. 075.8039801 – telefonino 335.5867499- fax 
075.8038545.

Giovanni Zavarella

LUTTO A S. M. DEGLI ANGELI 
PER LA MORTE 

DI FRA GERARDO STARNINI
La Provincia Serafica dei Frati Minori dell’Umbria e la laboriosa  
famiglia Starnini piangono la morte di fr. Gerardo Starnini, al secolo 
Gino Starnini, fratello del mai troppo compianto P. Pietro, Maestro 
di Cappella e Direttore della prestigiosa Corale della Porziuncola  P. 
Gerardo era nato a Civitella Benazzone il 14 settembre  1921 ed è 
morto a Santa Maria degli Angeli, assistito dai suoi confratelli e dai 
nipoti tutti il 15 marzo 2009. All’età di 88 anni, 70 di professione 
religiosa e 63 di sacerdozio, si é spento serenamente tra le braccia 
del Signore. All’età di12 anni era entrato nell’Ordine dei Frati 
Minori. Ebbe a formarsi e studiare a Città di Castello, Farneto, 

Amelia, Santa Maria degli Angeli, 
Assisi. Ha vestito l’abito religioso il 
16 settembre 1937 e un anno dopo 
ha emesso la professione semplice. 
Dal 1939 al 1946, qui a Santa Maria 
degli Angeli, ha completato gli 
studi frequentando il Liceo e poi la 
Teologia. Proprio alla Porziuncola 
l’8 dicembre 1942 ha emesso la 
professione solenne e il 10 marzo 
1946 è stato ordinato presbitero da 
Mons. Ambrogio Acciari. Ha svolto 
il suo servizio d’amore alla gente  
di Assisi, in qualità di Economo 
alla Chiesa Nuova (1946–1948) ,a 
Bevagna (1948-1951) quale vicario 
parrocchiale, poi a Montefalco 

(1951- 1964), viceparroco e direttore dell’oratorio  a Umbertide 
(1964-1969), Guardiano e archivista a Città di Castello (1969-1975), 
parroco di nuovo a Bevagna (1976 – 1987), a Montefalco, assistente 
della parrocchia e altri incarichi (1987–2005). Nel 2005 viene 
trasferito al Convento di Santa Maria degli Angeli con l’incarico di 
penitenziere. La malferma salute lo costringe ad essere ricoverato 
nell’Infermeria provinciale. Dopo un piccolo incidente al femore è 
morto il 15 marzo 2009. 
La notifica di morte all’Acta Ordinis’ lo ha registrato come: ‘Frate 
molto laborioso, anche manualmente, e amatissimo dalla gente. 
Per molti anni ha portato avanti con grande dedizione, passione e 
capacità di servizio pastorale presso la parrocchia SS. Annunziata 
di Bevagna”. 
E’ stato detto dal Provinciale dei Frati Minori dell’Umbria: ’Ho 
trovato nell’archivio numerose testimonianze di affetto nei suo 
confronti e tanta gente lo ricorda, perché lui ha amato la gente ed è 
stato vicino a tante persone, che gli hanno voluto bene. E’ rimasto 
vicino in modo particolare a coloro che soffrivano, perché voleva 
portare loro la consolazione  del Signore’. 
Ha concluso affermando che ‘Questa Eucaristia è un grazie al 
Signore per P. Gerardo, per la sua semplicità perseverante, perché 
veramente  è stato una persona semplice, cioè ha mostrato con la 
sua vita che il frate  è “minore” cioè soggetto a  Dio e ad ogni 
creatura, e ce lo ha mostrato con una grande forza di  animo e nelle 
perseveranza della sua vita, in modo particolare in questi ultimi 
anni di malattia. Grazie P. Gerardo, per la tua vita semplice  di 
“frate minore”, prega per noi, perché anche noi, frati minori del 
XXI secolo, possiamo vivere sempre più nella semplicità di vita 
e perché possiamo testimoniare al mondo, che cerca la grandezza 
della realizzazione di sé, dimenticando Dio e il prossimo. Prega per 
noi, perché possiamo compiere la nostra vocazione nell’obbedienza 
e nella perseveranza del quotidiano, senza cercare di realizzare ad 
ogni costo i nostri progetti e i nostri calcoli’.

Giovanni Zavarella



Sarà sicuramente una bella festa il prossimo 12 maggio quando 
Najwa El Rhazaoui spegnerà la sua prima candelina. Nata in 
Assisi, e quindi 
cittadina italiana, 
come peraltro il 
papà Younes e la 
mamma Jamila 
che risiedono 
ormai da anni nel 
centro angelano 
p r o v e n i e n t i 
da Casablanca 
(Marocco).
Sono felici e 
orgogliosi di 
questo importante 
traguardo anche i 
nonni Mohamed, 
Zahra e Ayada insieme allo zio Nassan, parenti ed amici.
La richiesta di pubblicazione, rappresentata dal papà della piccola, 
e  accolta con piacere dalla redazione testimonia il desiderio e la 
convinzione di sentirsi parte integrante della nostra comunità.
Tutto con l’augurio di felicità e benessere.

Una bella festa in famiglia dal sapore tradizionale 
accompagnerà il 1° compleanno di Alessandro Trinoli.
Intorno a lui ci saranno il 
fratellino Luca e la sorellina 
Giulia già esperti di queste 
occasioni.
La felicità e la gioia sono 
rappresentate dal papà 
Stefano e dalla mamma 
Doriana Coppola che 
ringraziano la Provvidenza 
per aver ricevuto doni così 
preziosi.
Ma l’emozione per questa 
nuova occasione di festa 
la tributeranno i nonni 
Alessandro e Caterina, 
Pino e Rosella.

Uno scatto dolce e affettuoso ferma l’immagine del fratellino 
Ulisse che dimostra il senso della protezione e la gioia per 
l’atteso arrivo.
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C’era grande attesa in casa Bastianini per l’arrivo della primogenita 
Chiara Luce. Ha tardato qualche giorno la nascita aspettando il papà 
Marco di ritorno 
da un inderogabile 
impegno; non 
si è fidata delle 
assicurazioni via 
cellulare! Era il 29 
marzo 2009 presso 
il reparto natalità 
del nuovo ospedale 
di Foligno. Tanta 
felicità anche per 
la mamma Carla 
Picciani, per i nonni 
Fausto e Maria 
Fioriti, Nicola e Tina 
Viola, gli zii Cristina 
e Davide.
Alla piccola gli auguri per una sana e felice crescita, ai familiari le 
congratulazione per il lieto evento.

BENVENUTA 

La sorellina 
Ginevra ha 
visto la luce alle 
ore 5.25 dell’8 
aprile 2009 
presentandosi al 
peso (si fa per 
dire!) con 4,330 
kg.
Ha mandato 
così il suo primo 
messaggio 
ai genitori 
Francesco e
Ulla Ragni e ai 
nonni Pio e Maria Grazia, Bruno e Marina.
Felicitazioni alla famiglia per l’arrivo di questo stupendo 
fiore giunto a punteggiare il giardino di casa e congratulazioni 
sentite al nonno Pio prezioso e costante collaboratore della 
nostra redazione.

FIOCCO ROSA

LA PRIMA CANDELINA

BUON COMPLEANNO

NATURA E PAESAGGI 
IN MOSTRA

Un omaggio pittorico al 
paesaggio agreste della nostra 
Umbria. 
Lo espone il pittore angelano 
Pietro Fragola, per tutto il mese 
di maggio, al Bar Gotha di 
Massimo e Valentina in via G. 
Becchetti.
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sfuggire l’occasione. Ci sono vive migliaia di pezzi in vetrina. 
Riflettori accesi, come sempre, su mobili, dipinti (in particolare, 
fondi oro e nature morte), sculture di alta epoca, gioielli, tappeti, 

maioliche,  stampe, 
libri e grandi 
arredi. Oggetti 
r i g o r o s a m e n t e 
selezionati da 
una commissione 
di esperti d’arte, 
perché la qualità – 
hanno sottolineato 
gli organizzatori 
resta l’elemento 
cara t te r izzante 
della mostra 
– mercato, 
visitata ogni 

anno da migliaia 
di appassionati di tutta Italia. In costante crescita anche i giovani 
interessati al settore. “Assisi Antiquariato”, insomma, è stata una 
tappa fondamentale per scoprire o riscoprire le emozioni del tempo 
passato. Da segnalare: un importante dipinto del Guercino, “Erminia 
e Tancredi” del 1618 (proposto dalla Galleria Hubert di Bruxelles), 
un raro busto 
r e l i q u a r i o 
in terracotta 
rappresentante 
San Lorenzo, 
del 1455, 
proveniente da 
una collezione 
privata inglese. 
Si trattava di 
un oggetto di 
s t r a o r d i n a r i a 
bellezza e 
g r a n d i s s i m o 
pregio, tornato 
a l l ’ a n t i c o 
splendore dopo un’attenta opera di pulitura. 
I maggiori studiosi d’arte italiani stanno discutendo se attribuirlo a 
Desiderio o Donatello da Settignano. E ancora da citare una scultura 
in legno di Jacopo Morazon (1400) raffigurante San Giovanni 
Battista (Galleria “Il Cartiglio” di Firenze), una madonna umbra 
(1300), rarissima scultura (Galleria Riccardi Assisi) e una teca 
di San Francesco donata a Benito Mussolini dai frati francescani 
minori per conto di Pio XI (1926). 
Inoltre tra gli espositori di questa 37esima edizione, ci sono stati 
anche tre antiquari dell’Aquila, che hanno subito gravissimi danni  
(alle case e ai negozi) in seguito al terremoto. Gli organizzatori di 
“Assisi Antiquario” hanno messo a loro disposizione, gratuitamente, 
gli stand. Un bel gesto di solidarietà. Gli antiquari abruzzesi 
sono riusciti, in extremis, a recuperare gli oggetti che erano nel 
castello cinquecentesco dell’Aquila e sono stati  presenti al Centro 
Umbriafiere di Bastia Umbra. Inoltre gli antiquari espositori hanno 
donato ciascuno un pezzo da battere in asta pubblica da donare 
ai terremotati d’Abruzzo. La mostra è stata accompagnata da uno 
splendido catalogo a colori.

da pag. 1: Mostra Mercato Antiquariato Assisi

Stand N° 10 - Ennio e Piero Riccardi, Assisi

Stand N° 31 - Antiquariato A. Carloni, Assisi

Giovanni Zavarella

Presso l’Università per Stranieri di Perugia, facoltà di Lingua e 
Cultura Italiana, corso di Laurea in Comunicazione Internazionale, 
il 15 Aprile 2009, Stefano Berti Nulli ha conseguito la laurea in 
Comunicazione Internazionale con la tesi dal titolo “Fra Reale e 

Virtuale, fotografare l’arte”, analisi tecnica e semiologica dei 
mezzi di rappresentazione della realtà: dalla nascita della fotografia 
analogica, all’attuale sviluppo dei sistemi di comunicazione digitali 
e virtuali. Relatore la Prof.ssa Giovanna Zaganelli, docente di 
Semiologia, correlatore Prof. Fulvio Caldarelli, docente di Tecnica 
della Comunicazione Visiva. 
Tale prestigioso riconoscimento a coronamento del percorso di 
studi, va ad arricchire la propria brillante carriera lavorativa già in 
atto da alcuni anni nel settore della comunicazione. 

LAUREA

da pag. 3: La Comunità di Casalbordino

Red.

l’educazione primaria: fra teorie  pedagogiche e apostolato 
del sorriso’, mentre l’altro autore dott. Michele Del Monte  
ha argomentato, grazie a ricerche archivistiche di particolare 
valore e contestuali al tempo oggetto di attenzione del libro: 
‘La comunità casalese delle Terziarie Francescane di Gesù 
Bambino tra qualche dispiacere e molteplici attività’.
Al termine della presentazione l’Associazione ‘Barbara 
Micarelli’ ha voluto attribuire ad alcune personalità ed 
Istituzioni un diploma di socio benemerito, a significare la 
riconoscenza per il loro generoso contributo, grazie ai quali 
è possibile svolgere sempre più e meglio attività religioso-
culturali in Assisi. Sottolineando che l’Associazione svolge 
un ruolo di sostegno a chi non ha voce nel nostro territorio, 
ma soprattutto è impegnata nelle adozioni dei bambini a 
distanza di paesi del terzo mondo. 
Il pomeriggio si è concluso con la promessa di un viaggio a 
Casalbordino con l’obiettivo di  suggellare, ancor di più,  un 
patto di amicizia e di collaborazione tra le associazioni e le 
comunità dei due territori. 
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IL RUBINO E LA SCUOLA
L’INGLESE E’ UNA LINGUA 

CHE NON SI AMA. SI USA 
Stuart B.Flexner, filologo americano

In una epoca, come la nostra, 
caratterizzata da intense 
relazioni e mobilità, quello 
della comunicazione linguistica 
è uno degli obiettivi educativi 
principali che la scuola italiana 
deve perseguire. Per questo è 
sempre più pressante l’esigenza 
di studiare una lingua straniera, 
la cui padronanza condiziona 
sempre di più la partecipazione 
e l’apertura inevitabile al mondo 
esterno.
Lo studio di una lingua straniera, 
infatti, facilita l’arricchimento 
delle conoscenze che permettono 
di superare i pregiudizi, di 
allargare la rete dei rapporti 
interpersonali, di creare 
occasioni di confronto, dialogo, 
comprensione e condivisione di 
esperienze. 
La lingua inglese, in particolare, 
è riconosciuta in tutto il mondo 
come lingua di comunicazione 
che supera ogni barriera ed 
è spesso strumento e veicolo 
privilegiato nel linguaggio 
informatico e nelle nuove 
tecnologie.
E’ necessario, quindi, che gli 
studenti italiani stiano al passo 
con i propri coetanei di tutto il 
mondo e innalzino il loro livello 
di competenza nell’uso pratico 
e comunicativo della lingua 
inglese. 
L’Istituto Comprensivo Assisi 
2, è in linea con questa missione 
formativa, che rispetta i principi 
e le indicazioni del POF, che 
oltre a prevedere l’insegnamento 
curricolare dell’inglese nella 
scuola Primaria e Secondaria di 
primo grado, come previsto dalla 
normativa vigente, attiva  un 
corso facoltativo per i bambini 
della scuola dell’Infanzia e 
propone ai suoi studenti una 
serie di offerte formative, che 
permettono loro di approfondire 
la propria preparazione e 
ampliare il proprio bagaglio 
culturale. 
Una di queste proposte, è quella 

dell’esame di certificazione 
Trinity, ente di certificazione 
Britannico, riconosciuto dal 
MIUR.
L’Istituto Assisi 2 è accreditato 
come centro Trinity, pertanto, 
lo studente che lo desidera, 
può sostenere un esame  con 
un insegnante di lingua madre, 
che verificherà il suo livello 
di competenze linguistiche, 
secondo parametri oggettivi 
riconosciuti a livello europeo.
Un altro punto di forza, per 
l’approfondimento della 
lingua inglese, è la attivazione 
di laboratori linguistici con 
il supporto sia di insegnanti 
interni, sia di esperti esterni.
Mentre, il Plesso di scuola 
Primaria Giovanni XXIII si 
avvale della collaborazione di 
un insegnante di lingua madre, 
che conduce e coordina un 
gruppo di alunni, in un percorso 
ludico-didattico le cui attività 
si svolgono esclusivamente in 
lingua inglese. 
Una delle pecche della scuola 
del passato, infatti, era quella 
di insegnare la lingua straniera 
affidandosi prevalentemente 
al metodo “grammatica e 
traduzione” ispirato allo studio 
delle lingue morte.
Credo che  molti di noi, pur 
avendo studiato a scuola la 
lingua inglese  si siano sentiti 
inadeguati nell’affrontare un 
interlocutore di madre lingua e 
spesso, alla domanda “Do you 
speak English?” hanno risposto 
con una bugia o una verità 
parziale: ”Non parlo Inglese, 
ma lo capisco !”
Come afferma Bebbe Severgnini 
nel suo libro “Italiani con 
la valigia” ”Non è difficile 
smentire questa affermazione”.
Convinti che il ruolo 
dell’insegnante è quello di 
insegnare una lingua parlando 
e non parlare della lingua. A 
questo proposito, l’Istituto 
promuove al di fuori del periodo 

scolastico,  per stimolare lo 
studente a perfezionare la lingua  
e permettergli di aprirsi a nuove 
esperienze culturali è quella del 
Campus estivo in lingua inglese, 
che può costituire l’alternativa 
alla vacanza studio all’estero.
Questa formula coinvolge, 
ragazzi dai sette ai quattordici 
anni in un tipo di approccio 
globale nei confronti della 
lingua, attraverso attività 
didattiche e ricreative, che 
sono ripartire nell’arco della 
giornata. 
La gestione didattica di questo 
particolare corso, che si terrà dal 
6 al 17 luglio nei locali del Plesso 
Giovani XXIII di S. Maria, sarà 
affidata a “The English Camp 
Company” di Nate Poerio e 
Ashleigh  McLean che insieme 
ai loro tutors, provenienti dalla 
gran Bretagna e dagli Stati 
Uniti, con la professionalità che 
li contraddistingue, favoriranno 
e garantiranno l’apprendimento 
dell’inglese in maniera dinamica 
e creativa.
Quella dell’English Camp è 
oramai una scelta consolidata 
per la nostra scuola che per il 
quarto anno la propone agli 
studenti del proprio Istituto 
e a quelli del territorio e ha 
riscontrato consensi positivi sia 
dei ragazzi che fino ad ora hanno 
partecipato, sia delle famiglie.
Quest’anno però, oltre al 
classico appuntamento, di due 

settimane di Campus è prevista 
una ulteriore settimana di 
campus, alla fine di giugno, che 
sarà riservata esclusivamente 
ad un gruppo di studenti 
particolarmente meritevoli.
Infatti “The English Camp 
company” in virtù della 
collaborazione già sperimentata 
e della stima nei confronti dei 
docenti e del dottor Siena, 
e dell’apprezzamento della 
preparazione degli allievi 
dell’ Istituto,  istituisce una 
borsa di studio in favore di 
quaranta studenti dell’Istituto 
Comprensivo Assisi 2, per 
permettere a coloro che sono 
stati selezionati, di frequentare 
gratuitamente un campus  che 
prevede un programma ricco 
di proposte interessanti e 
divertenti.
Questo tipo di iniziative, 
dall’esame di certificazione  
ai vari laboratori linguistici, 
al campus stesso tendono a 
privilegiare le eccellenze in 
campo linguistico e permettono 
di qualificare le scelte educative 
dell’Istituto, degli studenti e  
delle famiglie che scelgono di 
avvalersene.
E allora la citazione di Flexner  
diventa solo provocatoria, 
poiché alla fine, se una 
lingua si apprende in maniera 
significativa e non meccanica si 
riesce anche ad amarla.

Istituto Comprensivo Assisi 2

Cristiana Mecatti

AGONISMO E FAIR PLAY PER I RAGAZZI 
DEL “G.ALESSI” DI S.MARIA DEGLI 
ANGELI IN FINALE AI CAMPIONATI 

STUDENTESCHI DI CALCIO
Quest’anno la nostra scuola G. Alessi ha partecipato ai giochi 
studenteschi organizzati in collaborazione con altre scuole umbre.
Per offrire maggiori opportunità di partecipazione ai ragazzi sono 
state promosse entrambe le competizioni di calcio cioè quella 
a cinque e quella a undici. I componenti della squadra del nostro 
istituto sono: Mazzoli Lorenzo, Reitano Giampaolo, Rossi 
Riccardo, Baldelli Pietro, Scarcelli Giovanni, Peruggio Antonio, 
Valentini Andrea, Guarino Michelangelo, Chiavoni Andrea. Il 
primo incontro di calcio a cinque si è svolto a Petrignano con un 
triangolare a cui ha partecipato anche il Convitto. I risultati sono 
stati i seguenti:
-Assisi 2-Petrignano-8 5  
-Assisi 2- Convitto -3 0
Con queste vittorie i ragazzi sono approdati alla semifinale contro 
la scuola secondaria di primo grado di Cascia. La gara è stata 
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Laboratorio di giornalismo classi 3 
coordinato dall’insegnante Anna Masciotti

disputata lunedì 23 marzo e anche in questo caso la nostra squadra 
si è fatta valere sconfiggendo i rivali per 5-2 e approdando così alla 
finalissima.
Nel calcio ad undici la nostra scuola ha sconfitto i rivali della 
scuola di Bastia Umbra battendoli ai rigori dopo aver pareggiato ai 
supplementari per 3-3. In questa partita i nostri ragazzi sono andati 
in vantaggio per 1-0, ma poi sono stati rimontati e superati per 3-1.
Alla fine sono riusciti a rimontare 3-3 vincendo appunto, alla fine 
ai rigori. La nostra squadra si è distinta oltre che per il punteggio 
ottenuto sul campo, anche per il fair play dimostrato, comportandosi 
educatamente e rispettando le regole proposte dall’iniziativa. 
Merito di questi grandi risultati è anche della preparatrice della 
squadra, la professoressa di educazione fisica Giuseppa Capezzali, 
che con continui allenamenti e soprattutto veicolando il messaggio 
dell’importanza del rispetto delle regole, ha preparato i ragazzi 
in modo completo ed eccellente. Fin dal primo quadrimestre 
l’insegnante ha illustrato a tutti gli studenti dell’istituto l’obbiettivo 
principale della disciplina: “il divertimento è sicuramente maggiore 
quando viene garantita la sicurezza per se e per gli altri.” In palestra 
durante le ore di educazione fisica ci si preoccupa prima di tutto 
della salvaguardia di noi stessi in quanto essa diventa poi la naturale 
conseguenza del rispetto per i compagni e per l’ambiente con tutte 
le sue cose.
La finale del calcio a cinque verrà giocata probabilmente contro 
una scuola di Foligno e richiederà la massima concentrazione e 
il massimo impegno da parte dei nostri ragazzi che, siamo sicuri, 
riporteranno a casa, anche questa volta, una fantastica vittoria.
COMPLIMENTI AI RAGAZZI CHE SI SONO QUINDI 
COMPORTATI EGREGIAMENTE!!!

Istituto Comprensivo Assisi 1

 Manuel Kaziu, alunno della classe seconda B della Scuola Primaria 
di Rivotorto, si è aggiudicato il premio unico per la sezione 1° 
ciclo della Scuola Primaria al 13° Concorso Regionale di Poesia 
“Giovanni Polanga” promosso dall’Associazione “La coccinella” 
di Sant’Eraclio che quest’anno aveva come tema “Il ricordo”. La 
cosa che colpisce di più è il fatto che a vincere questo prestigioso 
premio sia stato un bambino straniero, a conferma del lavoro che 
le insegnanti della scuola di Rivotorto fanno sull’integrazione e 
sull’interscambio culturale. 
La premiazione è avvenuta domenica 19 Aprile 2009 alla presenza 
delle autorità. Altri 8 alunni della Scuola Primaria di Rivotorto sono 
risultati finalisti ed hanno potuto leggere le loro poesie di fronte ad 
un vasto pubblico. 

Ricordo nonno Gomalike
che ora non c’è più.

Facevamo una passeggiata insieme
fino al negozio poi tornavamo a 

casa,
giocavamo insieme.

Ricordo la sua faccia simile
alla mia,

anche lui mangiava poco come me,
e i suoi occhi erano azzurri come 

i miei!
Lo rivedo tra gli olivi,

mentre potava o tagliava l’erba

NONNO GOMALIKE

Manuel Kaziu

GIOVANI POETI ALLA RIBALTA

Non si può parlare solo di incremento demografico: se si pensa alla 
scuola dell’infanzia di Rivotorto si ha subito la sensazione della 
vitalità e della passione. 
Per questo motivo va segnalata l’inaugurazione della nuova ala dello 
stabile, che si è tenuta sabato 24 aprile. Tutto ciò grazie al progetto 
messo in campo dall’amministrazione comunale e al particolare 
impegno dell’assessore alla Pubblica Istruzione Maria Aristei 
Belardoni. Significativa e toccante la cerimonia per la intitolazione 
del plesso a “Fratello Sole”. E questo non solo perché i riferimenti 
al Santo e al luogo dove lui ha in parte vissuto e agito rendevano 
la scelta di questo nome quasi obbligata, ma soprattutto perché 
era giusto che una scuola così si sdoganasse dall’anonimato di un 
riferimento meramente geografico, per diventare  agli occhi di tutti 
quello che realmente è: un posto dove i bambini crescono sereni 
impegnandosi in tante attività che le insegnanti portano avanti con 
passione. 
Questo plesso che, come tutti quelli dell’Istituto Comprensivo 
Assisi 1, anche per il prossimo anno registra un forte incremento 
delle iscrizioni, è la dimostrazione che la scuola può funzionare 
bene, anche con le difficoltà attuali: basta l’entusiasmo e una grande 
volontà del fare, perché prima di tutto vengono i bambini ed i loro 
bisogni. 
Per questo c’è stata festa a Rivotorto per un evento che ha visto 
la partecipazione di tutta la popolazione oltre che del Dirigente 
scolastico Rosella Aristei, del sindaco Dott. Claudio Ricci e, 
naturalmente, dell’assessore alla Pubblica Istruzione Maria Aristei 
Belardoni.

IL PLESSO SCOLASTICO 
DI RIVOTORTO INTITOLATO 

A “FRATELLO SOLE”

tranquillo.
Ricordo che mi sbucciava le 

mele,
mi teneva in braccio,
e mi faceva le fionde.

Ora è morto
ed io sono lontano,

ma il suo ricordo è sempre 
vicino:

nel mio cuore.

Sabato 18 aprile scorso, a partire dalle ore 18.00, presso la Scuola 
dell’Infanzia “Vittorio Trancanelli” di Petrignano d’Assisi, si è 
tenuta l’inaugurazione dei nuovi locali, frutto di un ampliamento 
resosi necessario per la domanda di iscrizioni costantemente in 
crescita.
Oltre all’allargamento del refettorio, intervento questo considerato 
improrogabile, si è provveduto anche alla realizzazione di due 
nuove aule ampie e luminose, che vanno ad aggiungersi alle quattro 
già esistenti.
Si tratta di un’opera che garantirà una vivibilità più confortevole 
per i bambini che frequenteranno, in numero sempre crescente, la 
Scuola dell’Infanzia di Petrignano.
L’Amministrazione comunale di Assisi, sollecitata dalle insegnanti, 
dai genitori e dal Dirigente Scolastico, ha accolto la domanda di 

Istituto Comprensivo Assisi 3

INAUGURAZIONE NUOVI 
LOCALI SCUOLA DELL’INFANZIA 

“VITTORIO TRANCANELLI”



L’Istituto di Istruzione Superiore “Marco Polo” di Assisi – 
comprendente IPIA, ITI, IPSCT – coerentemente con la sua 
vocazione di scuola attenta alle esigenze sociali e produttive del 
territorio, ha partecipato a Expo Casa Bastia – dal 7 al 15 marzo 
2009 –  con congegni realizzati da studenti in collaborazione con 
insegnanti ed esperti di aziende locali. In particolare, i visitatori 
hanno potuto osservare: 
- Un sistema di guida per non vedenti o ipovedenti realizzato 
dagli studenti  Tiziano Proietti (IPIA) e Federico  Martucci (ITI) 
in collaborazione con Lauro Granata, a seguito di incontro presso 
la scuola con il preside della scuola speciale per ciechi di Assisi 
Giovanfrancesco Sculco. L’ausilio è stato realizzato inserendo 
in un normale bastone di alluminio un sensore a raggi infrarossi 
interfacciato con un apposito dispositivo in grado di produrre 
una vibrazione quando si è in prossimità di una banda di un certo 
colore. Questo sistema permette, nel caso specifico, di guidare un 
non vedente in ambienti a lui sconosciuti caratterizzati da bande 
diverse a pavimento intercettabili dal bastone secondo percorsi ben 
definiti identificanti vari luoghi. Ad esempio, ciò consentirebbe 
ai non vedenti di recarsi in uffici pubblici in maniera autonoma e 
in sicurezza. Naturalmente, questo sistema allo stato iniziale è un 
buon prototipo che, se sviluppato, può avere applicazioni molto più 
ampie, anche in ambienti esterni.
- Un inseguitore solare costituito da pannello fotovoltaico e sensori 

di luce che comandano un piccolo motore per la rotazione che 
permette allo stesso pannello di seguire il movimento solare per 
ottimizzare l’assorbimento dei raggi solari. In applicazione dello 
stesso principio è stato realizzato un dispositivo di captazione dei 
raggi solari tramite pannelli fotovoltaici serviti da motorino in 
corrente continua alimentato con la tensione prodotta dal sistema  
(realizzato dalla classe 5° IPIA, in collaborazione con Massimo 
Bugiantelli).
- Un sistema di rilevazione delle presenze allo stand della scuola 
tramite fotocellule e un software specifico su PC.
- Un aspirapolvere per larga utenza dotato di pulsanti modificati 
sia nel colore sia nella forma, utilizzabile anche da non vedenti o 
ipovedenti. 
I congegni esposti sono stati realizzati nell’ambito del progetto 
”Tecnologie al servizio dell’uomo” avviato dal Prof. Franco 
Pasqualoni – che continua a collaborare con il “Marco Polo” pur 
essendo attualmente docente in altra sede – insieme al Prof. Luciano 
Belardinelli.
Particolarmente attivi nel farne conoscere le potenzialità presso 
l’esposizione sono stati gli studenti: Fabrizio Pampanelli, Alessandro 
Marchesi e Andrea Tosti della classe III E1 dell’IPIA.  
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ampliamento ed ha portato a termine i lavori entro i tempi stabiliti.
L’ampliamento si integra perfettamente con la struttura ventennale 
della Scuola dell’Infanzia “Vittorio Trancanelli” e soddisfa 
pienamente le esigenze didattico-educative, favorendo le relazioni 
tra i bambini, tutti compresi tra i 3 e i 6 anni di età, e garantendo 
soprattutto una migliore integrazione grazie alla distribuzione a 

piano terra di tutte le aule.
Oltre ai docenti e ai rappresentanti dell’Istituto Comprensivo Assisi 
3, sono intervenute le autorità e le istituzioni locali: il Sindaco del 
Comune di Assisi Ing. Claudio Ricci, che si è occupato naturalmente 
del consueto taglio del nastro, l’Assessore alla Pubblica Istruzione 
Maria Aristei Belardoni, gli assessori Brunozzi e Martellini, i 
consiglieri Freddii, Gambucci e Travicelli.
I bambini hanno dato il benvenuto ai presenti con una piccola 
rappresentazione teatrale, conclusa con l’inno della scuola 
appositamente composto, che ha contribuito nel trasmettere un 
messaggio importante: la scuola è il luogo dello stare insieme ed 
essa prende vita solo dal momento che i bambini la “abitano”.

Dal 4 al 13 maggio l’IPSSAR di Assisi ospiterà una rappresentanza 
di alunni e docenti francesi del Lycée Polyvalent  Vincent D’Indy di 
Privas (Rhone –Alpes). 
La visita si svolge nell’ambito di un progetto di Partenariato 
Bilaterale Comenius avente come oggetto di studio tematiche 
inerenti l’agricoltura biologica, i prodotti tipici, i rischi derivanti da 
cattiva alimentazione, le diete alimentari… La lingua veicolare del 
progetto è la lingua francese. 
Sono coinvolti 23 studenti dell’IPSSAR provenienti dalle classi 
quarte coordinati dal Dirigente Scolastico Bianca Maria Tagliaferri 
e dai prof.  Forte, Crulli e Ciani. 
Martedì 5 maggio alle ore 17.00 studenti e docenti partecipanti al 
progetto saranno ricevuti dal Sindaco di Assisi Ing. Claudio Ricci 
presso la sede municipale.    

Sabato 23 maggio si svolgerà la terza edizione di “Gustando Assisi”  
passeggiata culturale e gastronomica per le vie della città. 
L’itinerario presenta il volto di una Assisi  in parte meno nota  ed è 
rivolto ai futuri alunni dell’istituto e alle loro famiglie.
Attori dell’evento alunni provenienti da classi diverse ma soprattutto 
dalle classi quinte quasi a voler realizzare un passaggio di testimone 
ideale tra chi lascia la scuola e chi entrerà presto a farne parte. Il 
percorso si conclude con uno spettacolo teatrale presso la Sala 
delle Volte ed un buffet naturalmente ambedue a cura degli alunni 
dell’istituto .

PROGETTO COMENIUS - IPSSAR ASSISI

GUSTANDO ASSISI   

IPSSAR - Istituto Professionale Alberghiero Assisi

IPIA - ITI - IPSCT
Istituto di Istruzione superiore “Marco Polo” Assisi

PROPOSTE TECNOLOGICHE
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I.T.C.G. “R. BONGHI”
coordinato dai proff. Roscini, Angeloni e Ferracci

Scuola Pubblica: quale futuro?
In questo periodo siamo un po’ tutti di malumore. Molto 
probabilmente sarà per la primavera che tarda ad arrivare, avara 
di sole ma prodiga di pioggia. Del resto neanche il detto popolare 
“per San Benedetto, la rondine sotto il tetto”, è stato rispettato, 
perché quest’anno, di rondini, non ce n’è proprio traccia. O forse, 
dato che siamo in tempo di crisi, l’esecutivo ha deciso di ridurle per 
risparmiare, così come ha deciso di fare tagli radicali alla scuola 
pubblica per limitare gli sprechi e risanare il defi cit dello Stato. Non 
vogliamo certo creare allarmismi inutili ma attualmente questa è 
purtroppo la reale situazione della nostra scuola: mancano i fondi 
per pagare le supplenze, per sostituire i colleghi in caso di assenze 
brevi e soprattutto per attivare eventuali corsi estivi di recupero delle 
insuffi cienze. In defi nitiva, la scuola non è più in grado di fornire 
agli utenti alcuni importanti servizi poiché il Ministero non ha 
provveduto a confermare agli istituti, la stessa copertura fi nanziaria 
assicurata nei precedenti anni scolastici. Per rimanere alla voce 
“risparmio”, non possiamo dimenticare le nuove norme riguardanti 
la riorganizzazione della rete scolastica ed effi cace utilizzo delle 
risorse umane della scuola (leggi: tagli del personale docente), 
per cui, in base alla Legge 133/08 art. 64 e successivi regolamenti 
attuativi, dal nuovo anno scolastico 2009/2010, si procederà ad un 
aumento del numero degli alunni per classe e ad una inevitabile 
riduzione delle cattedre. E’ chiaro che non ci sono elementi per 
essere particolarmente allegri, anzi, c’è l’impressione che si voglia 
procedere ad un progressivo e sistematico depauperamento della 
scuola pubblica.
Vogliamo comunque concludere con una nota positiva informando 
i lettori che il nostro Istituto ha registrato con soddisfazione un 
aumento del 10% delle preiscrizioni alla classe prima per il prossimo 
anno scolastico 2009/2010.

Prof.ssa Anna Ferracci 

Corso di formazione 
per addetti antincendio

Il nostro Istituto è stato sede di un Corso Antincendio e di Emergenza 
per formare il personale incaricato a svolgere nei luoghi di lavoro, 
mansioni di addetto alla prevenzione incendi, lotta antincendio e 

gestione delle emergenze per attività a rischio d’incendio medio, 
ai sensi del D.M. del 10 marzo 1998, allegato IX. Ha partecipato 
al corso, il personale scolastico docente e non docente della rete 

territoriale R.O.S.A. che comprende, oltre al nostro Istituto, le 
seguenti scuole:
I.C Assisi 1, I.C.Assisi 2, I.C.Assisi 3 Petrignano, I.C.Bettona, 
Sc.Media “C. Antonietti” Bastia Umbra, Sc.Elementare “Don 
Bosco”BastiaUmbra, I.I.S. “M.Polo”S.Maria degli Angeli, Liceo 
Classico “Properzio”Assisi, Convitto Nazionale Assisi-Liceo 
Scientifi co, IPSSART Assisi. Il corso è stato tenuto dall’Ing. Carlo 
Fabio Piccioni, quale esperto in materia antincendio e gestione delle 
emergenze per attività a rischio d’incendio, ha avuto una durata 
di sedici ore complessive ed è stato strutturato in lezioni teoriche 
ed esercitazioni pratiche con la presenza del personale del locale 
Comando Provinciale dei VV.FF. Le lezioni sono state seguite con 
entusiasmo ed interesse da tutti i partecipanti con risultati più che 
soddisfacenti.  

In dirittura d’arrivo
Stanno avviandosi alla conclusione le varie attività curricolari 
ed extracurricolari previste dal POF d’Istituto che hanno visto 
impegnati tutti i nostri studenti in numerose ed interessanti 
esperienze e che hanno avuto come obiettivo centrale la 
formazione di una coscienza civile e sociale unita al potenziamento 
delle conoscenze e delle capacità individuali.Diamo pertanto 
informazioni sulle ultime iniziative relative all’Educazione alla 
legalità, Educazione stradale, Peer education e Progetto Yep. 
Anche in questo anno scolastico infatti, si è rinnovata la 
collaborazione tra il 
nostro Istituto e l’Arma 
dei Carabinieri per 
sensibilizzare gli studenti 
sul tema dell’Educazione 
alla legalità. L’iniziativa 
proposta il 16 aprile e 
rivolta agli studenti delle 
classi terze e quarte, 
ha riscosso notevole 
interesse, viste le 
tematiche proposte con 
competenza e non comuni 
doti di comunicazione 
dal Cap. Arena del 
Comando di Compagnia 
di Assisi al quale vanno i 
ringraziamenti di docenti 
e alunni.
Si sono concluse, con 
l’intervento del 23 aprile 
proposto dalla Dott.ssa  
De Leonibus “I giovani e 
la propensione al rischio”, 
le iniziative legate al tema 
della Educazione stradale. Hanno partecipato i rappresentanti di 
classe di tutte le classi dell’Istituto i quali riferiranno in sede di 
assemblea di classe ai propri compagni, l’esperienza condotta.
Successo per l’iniziativa di Full Immersione del Progetto di Peer 
Education che ha visto la partecipazione di circa 30 studenti 
della nostra scuola presso gli agriturismo “Le Torracce” e “Torre 
Burchio”. 
Per quanto riguarda il progetto YEP, al fi ne di dare agli studenti 
una dimostrazione di come il risparmio energetico in edilizia, 
parta dalle scelte dei materiali costruttivi, nei giorni 22 e 23 aprile 
è stata effettuata una visita guidata alla sede della Colacem presso 
lo stabilimento di Chigiano di Gubbio. 
Inizialmente gli allievi hanno assistito alla proiezione di un 
fi lmato illustrativo riguardante l’attività della Colacem con un 
intervento del Direttore dello stabilimento, successivamente hanno 
effettuato un percorso guidato per osservare il ciclo produttivo, i 
laboratori per le prove dei materiali, il palco forno, il molino cotto, 
l’inseccamento.
Un’ altra visita ha avuto come meta lo stabilimento Fornace 
Briziarelli di Marsciano, dove si è fatto osservare il ciclo di 
lavorazione degli elementi di copertura (coppi, tegole pressate, 
tegole romane piene) dall’argilla al pezzo fi nito e imballato. 
Le visite hanno interessato tutte le classi terze del corso Geometri, 
accompagnate dai proff. Ortolani, Pasquarelli, Teza, Vagni. 
Infi ne ricordiamo che sono in pieno svolgimento le attività di 
ministage linguistico di  una settimana all’estero, sia per la lingua 
francese che per quella inglese.
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OTTIMI I RISULTATI 
IN AMBITO SCIENTIFICO

Accanto alla naturale vocazione culturale umanistico-letteraria, il 
Liceo Classico “Properzio”,  pone grande attenzione alla formazione 
scientifica attraverso l’azione didattica dei suoi insegnanti e la 
promozione di progetti, l’organizzazione di giornate di studio e la 
partecipazione a concorsi che permettono agli studenti dell’Istituto 
di cimentarsi con successo e riportare risultati di indubbio rilievo.
Iniziativa didattica innovativa e percorsi di promozione 
dell’eccellenza sono le due strategie, contestualmente attivate, che 
mirano sia alla formazione di un plafon di preparazione diffuso 
e omogeneo per tutti gli studenti e contemporaneamente alla 
individuazione e valorizzazione delle motivazioni e delle eccellenze 
nonché a puntare sull’orientamento delle scelte consapevoli di 
percorso universitario.
E’ il caso, ad esempio, del Progetto Lauree Scientifiche area 
Chimica, promosso dal Dipartimento di Chimica dell’Università di 
Perugia, dove i 10 studenti della classe 2 Classico (BENEDETTI 
Martina, CARILLI Elisa, CAVALLETTI Elena, FATIGONI Luisa, 
FATTORUSSO Antonella, LUNGHI Matteo, PANNACCI Isabella, 
ROSATI Chiara, VENANZI Sara, ZOCCHETTI Arianna) hanno 
permesso alla scuola di ottenere il terzo posto nell’indice di merito 
tra i 16 licei della regione, classici e scientifici, partecipanti.
Risultati altrettanto rilevanti sono stati ottenuti dai 10 studenti che 
hanno partecipato alla fase regionale delle Olimpiadi delle Scienze 
Naturali nelle sezioni BIENNIO, TRIENNIO e PRATICA, in 
particolare dalla studentessa MARCONI Giulia della classe 4 B 
Linguistico, quarta classificata nella sezione TRIENNIO e prima 
classificata nella sezione PRATICA, e dallo studente DELLA 
PORTA Massimiliano della classe 1 A Linguistico, terzo classificato 
della sezione PRATICA.  
Tenuto conto della dimensione della nostra scuola e della relativa 
riserva di ore curriculari c’è da essere soddisfatti dei risultati che 
misurano prima e innanzi tutto le capacità dei ragazzi ma anche la 
tenuta di qualità di un indirizzo nato come primariamente formativo 
di competenze trasversali sodidamente ancorate al dominio delle 
conoscenze sia di area linguistico-filologica che logicoscientifica, 
posto che tale dicotomia abbia un senso, in un contesto culturale e 
anche scolastico che ambisce a oltrepassare non la disciplinarità in sé 
che farebbe precipitare nella notte in cui tutte le vacche sono nere il 
capitale di conoscenze, ma le assurde distinzioni e gerarchizzazioni 
a favore della integrazione interdisciplinare e sistemica dei saperi.

Tra le molte problematiche etico-politiche e sociali che gravitano 
sul percorso storico e civile della realtà contemporanea, un ruolo 
fondamentale assume il sempre più indifferibile bisogno di pace, 
inteso non soltanto come assenza di conflittualità, bensì come 
concreto impegno a promuovere e realizzare una permanente e 
responsabile condizione di incontro, di dialogo e di convivenza 
civile. 
Questo il filo conduttore che da alcuni anni lega tutte le attività del 
progetto “A SCUOLA DI SOLIDARIETA’”, inserito nel P.O.F. del 
Liceo Classico “Properzio” di Assisi già dal 2001-2002. Tale progetto 
intende sensibilizzare la popolazione scolastica all’importanza 
fondamentale del dialogo, tra i popoli e non solo, invitandoli a 
riflettere sulla società contemporanea segnata dal fenomeno della 

globalizzazione, dove alcuni, in nome della cittadinanza universale 
sviliscono la loro identità, altri in nome  dell’identità diventano 
intransigenti e incapaci di dialogo.
Gli obiettivi fondamentali del progetto sono appunto l’educazione 
al dialogo, l’apertura alla conoscenza e al confronto con l’altro, la 
collaborazione nel rispetto delle diversità, la riflessione sui diritti 
umani raggiungibili attraverso la ricerca del bene comune, la 
sussidiarietà e la solidarietà. Queste le basi per parlare di pace.
Gli studenti del Liceo collaborano con entusiasmo alle varie attività 
proposte dal progetto, accogliendo favorevolmente l’opportunità di 
partecipazione ai concorsi che li invitano a riflettere sulle tematiche 
della pace, della giustizia, della legalità, della solidarietà.

In questo anno scolastico, vari riconoscimenti hanno gratificato 
l’attività del progetto “A scuola di solidarietà”. Ricordiamo la 
segnalazione e la premiazione da parte dell’U.S.R. riferita alla 
produzione di un CD dal titolo “Diritti Umani e Diritti Negati” 
che raccoglie un’indagine sul rispetto dei diritti umani nel mondo 
e un’analisi dei paesi dove i diritti umani sono assenti o a rischio. 
A 60 anni dalla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani e a 60 
anni dalla Costituzione Italiana si è voluto riflettere su tali realtà. 
Sono stati esaminati i problemi di analfabetismo, istruzione, sanità, 
alimentazione e altro mettendo a confronto i dati rilevati con la 
realtà occidentale e si è riflettuto sul cammino ancora lungo che 
l’umanità dovrà fare per vedere realizzati i diritti contenuti nella 
Dichiarazione Universale.

Altro riconoscimento importante è venuto dal LIONS CLUB 
INTERNATIONAL, con il premio letterario “CITTADINO DEL 
MONDO”, bandito dal Lions Club International, dall’Università 
per Stranieri di Perugia e dal Comune della città.
I vari Lions Club umbri (Perugia-Concordia, Marsciano, Orvieto, 
Todi, Assisi, Trasimeno, Gualdo Tadino, Corciano, Deruta) hanno 
proposto l’iniziativa alle scuole dei loro distretti. Nel distretto 
di Assisi il Liceo Classico si è distinto con gli elaborati di: Eric 
Casagrande (1° classificato), Moira De Grisogono (2° classificata) 
e Giuseppe Vitali (3° classificato), i quali hanno partecipato alla 
cerimonia di premiazione  il 25 marzo 2009 presso l’Aula Magna 
dell’Università per Stranieri di Perugia.

Ulteriore successo si è aggiunto a livello nazionale. 
Il Lions Club International  ha riconosciuto 1° classificata Chiara 
Visconti studentessa del IV anno del Liceo Classico, indirizzo 
Scienze Sociali, che ha sviluppato un saggio sull’origine dei conflitti 
nel mondo e la speranza di un futuro di pace con un impegno attivo 
e propositivo verso soluzioni realistiche. Premiazione emozionante, 
soprattutto per Chiara, che ha ricevuto la borsa di studio nella Sala 
della Protomoteca in Campidoglio, il 28 aprile, alla presenza del 
sindaco di Roma Gianni Alemanno e di altre autorità.

Il progetto “A scuola di Solidarietà” ha anche aderito al concorso 
“ACCOGLIENZA E DIALOGO”, bandito dall’”Opera Casa Papa 
Giovanni” di Assisi, che chiedeva agli studenti delle scuole medie e 
secondarie di riflettere sugli anni ’43-’44, per ricordare la figura di 
Don Aldo Brunacci e mettere in risalto il ruolo della città di Assisi, 
oggi ed in particolare durante il II conflitto mondiale, quando 
persone di varia estrazione ideale e culturale si sono spese e hanno 
rischiato per accogliere ebrei e perseguitati politici.
La classe II A Classico si è documentata in modo approfondito 
ed è risultata vincitrice con un elaborato che mette in evidenza la 
grande disponibilità di aiuto e accoglienza di Don Aldo Brunacci, 
del vescovo Mons. Placido Nicolini e soprattutto della cittadinanza 
di Assisi nei confronti degli ebrei rifugiati.
La premiazione si terrà presso la sede dell’Istituto Serafico  il giorno 
20 maggio 2009.

Il Progetto solidarietà raccoglie 
i suoi meritati frutti

Dal Liceo-Ginnasio Statale “Properzio”

Rosella Curradi
Preside

Rosella Curradi
Preside
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L’angolo della poesia

IL MAGO INVERNO 
E LA FATA PRIMAVERA
Mi affaccio al mio balcone e da lontano

vedo il mago inverno con la barba bianca
un po’ infreddolito, saluta la fata primavera

tutta colorata.
Il mago inverno le fa i complimenti

per la sua eleganza, poi le dice: “Ti lascio
i verdi campi di grano e tu primavera
con il tuo sole le spighe farai dorare,
ti lascio gli alberi fioriti e tu ne farai

dei frutti che farai maturare.
Ti lascio il fior del biancospino in mezzo

alle siepi ancora spoglie, ti lascio
le querce con le vecchie foglie, tu con il tuo sole

le rinnoverai, ti lascio un cesto di primule
e viole quelle sono per augurarti

tante cose belle per la tua meravigliosa
stagione.

  

IL TERREMOTO
E’ un vile
che uccide

il capolavoro
di Dio.

SILENZIO
Tante,

troppe cose
vorrei narrare,

senza trovare il modo.
L’affanno dell’identità 

ha fermato a lungo il mio pensiero.
Il suono, le parole
servono a mentire,

la bugia vale una guerra.

Emanuele Stasi

Cappuccio Rosa

Danilo Saccoccia

Marisa Barbarossa

NON SI CONTANO…
Non si contano

le lacrime amare
in quel giorno tremendo d’aprile

dagli Abruzzesi versate.
Non si contano

le case dalle scosse segnate,
le pietre in macerie

ammucchiate.
Non si contano
le chiese ferite,

le stupende case di Dio
che da Lui sembran punite.

Non si contano
le bare allineate

delle vittime, vive sepolte
dall’avidità di persone corrotte.

Non si contano
gli “Angeli” accorsi,

i generosi puntuali soccorsi,
i gesti d’eroismo donati.

Non si contano
i numerosi atti d’amore, 

che di viva speranza
riempiono il cuore.

Non si contano…

Essi forza e fiducia ridanno
e gli Abruzzesi si rialzeranno.
L’Aquila bella più bella sarà,

sempre più in alto ancor volerà!
M. Antonietta Benni Tazzi   

ABRUZZO 
6 APRILE 2009

Hai perso la parte più bella
del tuo volto radioso.

Come risorgere dal flagello?
Dove cercare gli affetti
e i ricordi del cuore?

Anche le montagne, oggi,
non sono che gole aperte

senza fiato e lacrime
secche sulla crosta
beffarda del dolore.
Identità cancellate
dentro radici storte
nel corso dei tempi.

Mistero di ore scomparse.
Nessun garrulo di rondini
alla curva nera del cielo

in questa tardiva primavera.
Scroscio di silenzio sulle bare

crocifissi dal freddo che morde.
Sguardi appesi al gocciolio

del vuoto
di chi è rimasto.

Franca Fiorucci  

QUANDO LA STORIA 
MUORE

I morti di una volta or! sono morti
che l’anime che avevano lasciato

a vivere nei caseggiati antichi
tra le memorie di avi già passati

or sono state sparpagliate al vento
insieme a malte e pietre che una volta

li avevano protetti nell’abbraccio
del quotidian loro essere presenti.
Polverizzati i corpi antichi, e ora 

le case antiche con le lor memorie
il nulla - a chi è rimasto - gli rimane:

no il rimbombar di passi in un androne,
né i calpestii su scale consumate,

né il campanile ad indicare il cielo,
né la campana attenta testimone
di vita giornaliera del passato,

né l’ombra, né il mistero di chi è stato.
I morti, or sono morti e cancellati

e è come morto, il vivo, senza storia.
Armando Bettozzi

In ricordo del terremoto dell’Aquila
delle 3.32 del 6 Aprile 2009,
che ne ha distrutto l’essenza.

Quando muoiono i libri sul passato
siano essi di carta o malta e pietra
ognun che il terremoto ha risparmiato 
qual morto cade nella notte tetra.

VENERDI’ SANTO 2007

E’ l’ora del silenzio
un profondo silenzio

rende cupo tutto il giorno.
Il mio cuore vorrebbe gridare

gridare forte anche per non lasciarsi
andare alla tristezza.
Come sono fragile

di fronte alla sofferenza!
Quando scopri che qualcosa

ti sta rubando la vita
cerchi un appiglio che non esiste.

Pensi che la vita ti presenta il conto
un conto molto alto, salato.

Allora gridi ti disperi
oppure… chiedi che alla povertà

del tuo corpo risponda
uno spirito forte che ti conduca

in silenzio verso la pace.
Allora senti che non sei sola
una forza misteriosa irradia

il tuo essere e pensi a ringraziare
finchè puoi.

La vera forza ora è nel silenzio.
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La Redazione precisa che l’avv. Elisabetta 
Becherini non potrà dare risposte 
private, gli argomenti più interessanti 
richiesti dai lettori de Il Rubino saranno 
esaminati dalla Redazione ed il parere 
del legale sarà riportato direttamente su 
questa pagina al solo scopo di rendere un 
servizio editoriale e giornalistico.

L’AVVOCATO RISPONDE

ALLAGAMENTI IN CONDOMINIO: 
CHI PAGA?

QUESITO
Nel mio appartamento si è verificata una perdita d’acqua proveniente 
da un tubo della lavatrice.
In  conseguenza, si  sono verificate delle infiltrazioni 
nell’appartamento sotto al mio e quindi il proprietario mi ha chiesto 
di risarcirgli il danno.
Ho subito informato l’amministratore del condominio, perché sono 
a conoscenza di una polizza di assicurazione che, secondo me, 
copre il danno in questione, ma mi sono sentito rispondere che non 
assicura le parti private. E’ corretto?

PARERE
La polizza globale fabbricati è una polizza multigaranzia che copre il 
rischio incendio e la responsabilità civile verso terzi del fabbricato.
Per “fabbricato” si intendono le opere murarie, le parti comuni (es. 
muri di cinta, cancellate, tettoie) e tutto ciò che a termini di polizza 
è inteso come tale (es. impianti idrici, elettrici, termici, etc.).
Consegue che resta fuori dalla garanzia assicurativa e quindi, 
resta a carico del singolo condomino, tutto ciò che non rientra in 
questa categoria, come ad esempio le parti private di ciascuna unità 
immobiliare. 
Per la conclusione del contratto di assicurazione del fabbricato è 
necessario che l’amministratore del condominio abbia ricevuto 
apposita autorizzazione con una deliberazione dell’assemblea dei 
partecipanti alla comunione condominiale.
Tornando al caso in esame, occorre accertare dove si è verificata la 
perdita d’acqua.
Se questa proviene da un tubo, posto all’interno della struttura del 
palazzo,  risponderà il condominio e, quindi, opererà la copertura 
assicurativa della polizza in questione.
Al contrario, risponderà lei, a titolo personale, nel caso in cui la 
perdita d’acqua proviene da una tubatura posta all’esterno del muro 
(es. snodo), ovvero direttamente dalla lavatrice, perché queste 
sono considerate parti private e quindi escluse dalla garanzia 
assicurativa. 
Occorre però verificare se nella polizza globale fabbricati, stipulata 
dal suo condominio, è compresa una clausola aggiuntiva, cosiddetta 
“RC da conduzione”, che copre anche la responsabilità civile dei 
singoli condomini, poiché, in tal caso, lei potrà avvalersene. 
Diversamente, dovrà rispondere personalmente del danno causato, 
a meno che non abbia già stipulato uno specifico contratto 
assicurativo. 
Ritengo quindi utile, nel caso in cui la polizza globale fabbricati non 
contenga anche la “RC da conduzione”, che ogni singolo condomino 
provveda a stipulare un’apposita polizza assicurativa, generalmente 
chiamata “responsabilità civile vita privata”, che copre, appunto, la 
responsabilità civile dei singoli condomini e, quindi, le parti private 
di ogni singola unità immobiliare.

Un altro appuntamento culturale del CTF, presieduto da Luigino 
Capezzali il giorno 24 aprile ,alle ore 17,30 presso l’Hotel Los 
Angeles di Santa Maria degli Angeli si è consumato, in amicizia e 
cordialità,  un pomeriggio culturale, all’insegna della poesia, della 
musica, della pittura, dell’associazionismo e  della solidarietà. 
Si è iniziato con parole significative sulla poesia di Gianluca 
Cianetti, per poi passare alla recitazione delle stesse, con il 
contributo musicale della chitarra classica del Maestro Mauro Mela. 
Il poeta, che è anche esperto  attore, si è esibito in una performance  
di particolare effetto  recitativo, esaltato dal fraseggio musicale, mai 
prevalente e prevaricante di Mauro Mela. 
Scroscianti applausi di un centinaio di presenti in sala (tra gli altri 
gli assessori Franco Brunozzi e Daniele Martellini) per sottolineare 

il valore dei 
versi, la qualità 
della recitazione 
e la bontà 
musicale. Poi è 
stata la volta di 
notazioni critiche 
di due compiante 
pittrici: Emma 
Albi ed Oliviera 
Angelini. Con  
sobrie espressioni 
critiche si è 
ricordato non solo 

l’impegno delle due pittrici, alla scuola di Ennio Martinelli, Franco 
Balducci e Italo Costantini, ma anche gli esiti pittorici che in tanti 
anni hanno ottenuto e che hanno deliziato amici e parenti. 
In particolare si è parlato della loro attenzione al paesaggio umbro 
ed assisano, visualizzando, partecipi e commosse, la memoria della 
civiltà contadina. Poi il Rag. Vittorio Pulcinelli, che da sempre 
si impegna meritoriamente per l’AIDO, ha illustrato le origini e 
l’attività del sodalizio a livello comunale, provinciale e nazionale. 
Invitando tutti ad avvicinarsi alla benemerita associazione che opera 
per tutte quelle persone che, purtroppo, necessitano di un trapianto 
d’organi. Il quarto momento 
ha riguardato la Fondazione 
Internazionale di Assisi. Il 
vicepresidente Adelio Tacconi 
ha chiarito ai presenti in sala non 
solo l’origine della Fondazione, 
che ha come presidente il Dr. 
Giuseppe De Rita, ma anche 
le finalità e le iniziative finora 
realizzate. Con l’invito cortese 
ad una maggiore partecipazione 
degli angelani  alle manifestazioni. Offrendo la disponibilità per una 
collaborazione proficua con tutte  le Associazioni locali. 
L’occasione è stata propizia al Presidente Capezzali di consegnare 
all’Unitalsi di Assisi, nelle persone delle  signore Raffaella Fagioli 
e Maria Piccioni,  l’importo di 500 euro, tratto dal ricavato delle 
offerte del libro, redatto e presentato recentemente sulla vita e 
sull’opera di P. Ulisse Cascianelli. Tra l’altro il poeta Cianetti ha 
donato con la semplice offerta di un euro da inviare ai terremotati 
d’Abruzzo, il suo bel volume: ‘Ritmi’. 
La serata si è conclusa con una prelibata cena, ammannita con 
sapienza culinaria, dallo chef del ristorante Los Angeles. 
La serata è stata condotta, come sempre, dal prof Giovanni 
Zavarella. 

L’APPUNTAMENTO MENSILE 
DELL’ASSOCIAZIONE 

CULTURALE ANGELANA C.T.F.
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Nel corso di una manifestazione tenutasi nell’Aula Magna 
dell’Università per Stranieri di Perugia sono stati premiati i vincitori 
del concorso “Educare alla pace”, indetto, come ogni anno, dal 
Distretto 108 L (comprendente le Regioni Lazio, Umbria e Sardegna) 

del Lions Clubs Internazionale. 
Il concorso, riservato agli 
alunni delle penultime classi 
degli Istituti Superiori, 
consisteva nello svolgimento 
in classe, sotto la sorveglianza 
degli Insegnanti, del tema: “Tra 
le molte problematiche etico-
politiche e sociali che gravano 
sul percorso storico e civile 
della realtà contemporanea, un 
ruolo fondamentale assume il 
sempre più indifferibile bisogno 
di pace, inteso non soltanto 
come assenza di conflittualità 
bensì come concreto impegno a 

promuovere e realizzare una permanente e responsabile condizione 
di incontro e di convivenza tra persone di etnie diverse”?
I tre alunni vincitori, tutti del 
Liceo “Properzio” di Assisi, sono 
risultati: 1° Eric Casagrande, 
2° Moira De Grisogono, 3° 
Giuseppe Vitali. Ad essi sono 
stati consegnati, da parte del 
Presidente del Lions Club di 
Assisi Ing. Lorenzo Neri, oltre ad 
un attestato, premi in denaro ed 
alcune interessanti pubblicazioni. 
Nell’occasione è stato anche 
premiato il vincitore del 
concorso “Un poster per la pace” 
la cui opera, sull’argomento “Un 
tema per la pace”, era stata già 
segnalata a Roma nel corso di una selezione tra i partecipanti a 
livello distrettuale. L’alunno vincitore Alessandro Pampanelli della 
classe 3C della Scuola Media “F. Pennacchi” di Petrignano di Assisi 
è stato anch’egli premiato dall’Ing. Neri.
Nelle foto: i giovani vincitori insieme al presidente del Lions Club di 
Assisi ing. Lorenzo Neri.

Una iniziativa del Lions Club di Assisi
PER FAVORIRE 

LA CONVIVENZA TRA PERSONE 
DI ETNIE DIVERSE

Un albero per ogni socio Lions
I Lions Club di Assisi, di Foligno, di Gualdo Tadino - Nocera Umbra 
e di Spoleto, daranno vita a un’iniziativa congiunta mettendo a 
dimora delle piante nell’ambito del progetto “Un albero per ogni 
socio Lions”. L’iniziativa è stata presentata venerdì 24 aprile nella 
sala congressi dell’Istituto Serafico.  
“Con ’Un albero per ogni socio Lions’ intendiamo promuovere, 
nel territorio, una sensibilizzazione verso il valore di salvaguardia 
ambientale contenendo le emissioni di anidride carbonica e riducendo 
i gas ad effetto serra – spiega l’ingegner Lorenzo Neri, presidente 
del Lions club di Assisi - . Nel nuovo parcheggio multipiano di 
Piazza Unità d’Italia saranno messi a dimora 35 lecci, 10 olivi, 
10 corbezzoli, 5 melograni. La prima parte della piantumazione è 
avvenuta nella stessa giornata del 24 aprile ed la restante avverrà 
a completamento ed inaugurazione del parcheggio entro la fine di 
luglio”.

Il concorso internazionale per la scelta del logo tipo dell’evento 
Assisi Mosaic, che si svolgerà ad Assisi dal 5 all’11 ottobre 
prossimi, ha ottenuto un consenso ed una partecipazione ben oltre 
ogni aspettativa. Numerosissimi sono stati gli elaborati inviati 
da professionisti della grafica e del design di tutto il mondo. La 
manifestazione gode del patrocinio della Regione dell’Umbria.
L’interesse per l’iniziativa e il ricordo della “Prima Giornata 
di Preghiera Mondiale” indetta da Papa Giovanni II ad Assisi 
nell’Ottobre 1986 (lo “storico “incontro” come lo ha più volte 
definito anche il sindaco Claudio Ricci ), cui l’evento si ispira, sono 
stati infatti i principali “moventi” dell’invio all’Associazione Assisi 
Mosaic di ben 481 lavori.
Hanno risposto Paesi vicini e molto lontani: oltre ovviamente l’Italia, 
anche Colombia, Brasile, Thailandia, Canada, Virginia, New York, 
California,Turchia, Giordania, Israele, Olanda, Svezia, Norvegia, 
Nuova Zelanda, Belgio, Slovenia, Polonia, Svizzera, Germania, 
Gran Bretagna, Francia, Hong Kong.
Pier Maurizio Della Porta presiederà la giuria di esperti che dovranno 
scegliere la proposta vincente. La giuria, composta da docenti 
universitari, artisti, giornalisti, rappresentanti di Assisi Mosaic, 
AIAP (Associazione Italiana Progettazione per la Comunicazione 
Visiva) e dal sindaco di Assisi, si riunirà nella bellissima cornice 
della “Valle di Assisi”.
Il logo che sarà prescelto non solo dovrà racchiudere in sé il significato 
e la filosofia dell’evento, che vuole essere una composizione 
artistica delle varie forme espressive di ricerca spirituale dei popoli, 
ma dovrà anche rappresentare le tre macrosezioni in cui l’evento si 
suddivide: arte, scienza, eno-gastronomia.
I risultati del concorso, insieme al nome del Direttore artistico, 
saranno resi noti nel corso di una conferenza stampa di presentazione 
di Assisi Mosaic, che si terrà a Roma nei primi giorni di Giugno in 
occasione della quale sarà anche ufficializzato il programma della 
manifestazione.

Per la scelta del logo Assisi Mosaic
GRANDE ENTUSIASMO PER 

LE TANTE PROPOSTE GRAFICHE 
PERVENUTE DA TUTTO IL MONDO
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NUOVO CODICE DELLA STRADA
di Luigi BULSEI

VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE 

I veicoli a trazione animale devono 
essere muniti di una targa con le 
indicazioni del proprietario, del 
comune di residenza, della categoria 
di appartenenza, del numero di 
matricola e della massa complessiva 
a pieno carico, se sono adibiti al 
trasporto di cose, nonché della 
larghezza dei cerchioni.
La targa deve essere rinnovata 
soltanto quando occorre modificare 
alcuna delle indicazioni  prescritte 
o quando le indicazioni stesse non 
siano più chiaramente leggibili.
La targa è rilasciata dal comune che 

la consegna all’interessato completa delle indicazioni prescritte. 
Il modello della targa è indicato dal regolamento ed il costo è 
stabilito con apposito decreto del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti: è costituita da un lamierino di alluminio di forma 
rettangolare delle dimensioni di 68 mm. x 190 mm. 
La targa, che agli angoli deve essere provvista di fori per il fissaggio 
nella parte anteriore destra del veicolo, deve avere il fondo “rosso 
lacca”, se destinata a veicolo per il trasporto di persone, “verde”, se 
destinata a veicoli per il trasporto di cose, “azzurro”, se destinata ai 
carri agricoli.
La targa deve contenere le seguenti indicazioni:
-in alto a sinistra: la destinazione del veicolo (veicolo per trasporto 
di persone, veicolo per trasporto di cose, carro agricolo); 
-in alto, al centro: numero di matricola del veicolo; 
-nel mezzo: l’indicazione della provincia e del comune; 
-nella parte immediatamente inferiore: il cognome e nome del 
proprietario del veicolo e la destinazione della ditta; 
-in basso, a destra: il contrassegno circolare dello Stato recante il 
simbolo della Repubblica Italiana.
Le targhe dei veicoli destinati al trasporto di cose e dei carri agricoli 
debbono contenere nel mezzo, a destra, anche l’indicazione della 
massa complessiva a pieno carico consentita, della tara e della 
larghezza dei cerchioni. Per i veicoli destinati al trasporto di 
persone deve essere indicato altresì il numero massimo di persone 
trasportabili compresi i conducenti. 
L’incisione sulla targa delle prescritte indicazioni deve essere 
eseguita chimicamente, salvo il nome del proprietario o della ditta 
ed il numero di matricola che devono essere incisi con pantografo 
o con punzone, come pure la massa complessiva a pieno carico, la 
tara, la larghezza dei cerchioni e il numero di persone trasportabili. 
Le indicazioni della targa di ciascun veicolo a trazione animale 
devono essere desunte dal registro matricolare per i veicoli a trazione 
animale tenuto dal comune. 
In caso di smarrimento, sottrazione o distruzione della targa, 
l’intestatario deve, entro 48 ore, farne denuncia agli organi di 
polizia, che ne prendono formalmente atto e ne rilasciano ricevuta.
Trascorsi quindici giorni, ove la targa non sia stata rinvenuta, 
l’intestatario deve richiederne al comune una nuova.
La circolazione di un veicolo a trazione animale privo delle targa è 
punita con la sanzione amministrativa di € 38,00. 
La stessa sanzione si applica se i dati contenuti nella targa non sono 
perfettamente leggibili. 
L’abusiva fabbricazione o vendita di targhe per veicoli a trazione 
animale, ove il fatto non costituisca reato, è punita con la sanzione 
amministrativa di Euro 78,00. Alle violazioni pecuniarie consegue 
quella amministrativa accessoria della confisca della targa non 

rispondente ai dovuti requisiti o abusivamente fabbricata.

IL FOGLIO ROSA 
Il possesso dell’autorizzazione all’esercitazione alla guida (cd. 
foglio rosa) al fine del conseguimento della patente di cat. B, 
abilita a condurre l’autoveicolo su ogni strada, in ogni orario, senza 
alcuna limitazione, fatta salva la presenza al fianco - in funzione di 
istruttore - di una persona titolare della patente B da almeno 10 anni 
o di patente superiore. L’aspirante che viola questa disposizione è 
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria di € 389,00 ed il 
fermo amministrativo del veicolo per tre mesi.
L’aspirante munito di “foglio rosa” per il conseguimento della 
patente A può liberamente esercitarsi sulla pubblica via dal giorno 
stesso in cui è stata rilasciata l’autorizzazione: l’unico limite previsto 
dal codice è che il luogo sia poco frequentato. 
Questa condizione non va intesa come una caratteristica permanente 
della strada ma valutata in concreto, nel momento stesso in cui 
l’esercitazione si svolge. Non si possono quindi individuare a priori 
le situazioni di traffico, ma dovranno essere valutate volta per volta 
in relazione alla specifica circostanza. 
L’esercitazione alla guida può essere svolta anche durante la notte. 
L’aspirante che viola questa disposizione è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria di € 78,00. 
L’aspirante conducente maggiorenne può portare con sé altra 
persona se la carta di circolazione del veicolo lo consente, viceversa 
l’aspirante conducente minorenne non può mai trasportare un 
passeggero.

SPECIALE AGRICOLTURA: 
per orti, frutteti, giardini e campi

ORTO
Su terreno ben concimato, in questo mese si possono eseguire semine 
di fagiolini, lattughe di ogni specie, rucola, spinaci e trapianti di 
pomodori, melanzane, peperoni, cetrioli, cocomeri e meloni.

FRUTTETO
Tutte  le piante in questo periodo sono in fase di fioritura. E’ 
opportuno pertanto non effettuare in alcun modo trattamenti 
antiparassitari. Chi non avesse effettuato la concimazione è ancora 
in tempo. Per le piante giovani o appena trapiantate, somministrare 
un concime ricco di azoto, mentre per le piante adulte un concime 
complesso di: AZOTO – FOSFORO – POTASSIO.
 
GIARDINO
Ripulire il giardino dalle erbe infestanti e concimare i pratini, 
effettuare i primi sfalci. In questo mese si possono mettere a dimora 
le piante a fioritura estiva. Sui balconi si possono fare i rinvasi delle 
piantine sostituendo in parte il terriccio, dopo questa operazione, 
avere l’accortezza di non far ristagnare l’acqua nei sottovasi dopo 
l’innaffiatura.

CEREALI
Le perturbazioni atmosferiche stanno sicuramente determinando 
condizioni favorevoli per lo sviluppo di infezioni di ruggine bruna, 
Septoria e Fusarium che, attualmente in fase di incubazione, si 
evidenzieranno nei prossimi giorni. Il momento ottimale per 
intervenire è tra inizio e fine spigatura, con l’obiettivo di mantenere 
sana l’ultima foglia apicale.
I prodotti che consentono una copertura dei principali patogeni 
sono: TIPTOR XCELL o CHARTER alla dose di lt 2,5Ha (a base 
di Procloraz e Ciproconazolo, sostanze dotate rispettivamente di 
attività citotropica e sistemica) AGORA + HORIZON alla dose di 
lt 0,5 + 1/Ha (indicata soprattutto per i grani teneri) estremamente 
efficaci nei confronti di Fusarium, Ruggini, septorie, oidio, ed 
altre malattie dell’apparato fogliare, e dotate di lunga persistenza. 
Il posizionamento alla spigatura garantisce, per tutto il periodo 
di formazione della cariosside, il controllo completo, garantendo 
produzione e qualità (contenuto proteico e controllo micotossine).

Per informazioni rivolgersi al Servizio 
Tecnico Tel. 075 5975246  

e-mailmezzitecnici@
consorzioagrarioperugia.it

Sig. Mario Gambelunghe 
Tel. 075 5975272 Cell 339 3168467



La signora Giuseppa (Peppa) Morettoni ved. Siculi (20-03-
1919/13-02-2009) è tornata alla 
casa del Padre accompagnata 
dalla fede cristiana. Ha speso la 
sua giornata terrena nell’impegno 
quotidiano verso la famiglia e il 
lavoro.
Si è impegnata nella generosa 
solidarietà verso tutti coloro 
che ebbero a rivolgersi alla 
sua sensibilità umana. Tanti 
la ricordano con affetto e 
riconoscenza.
Alla famiglia: al figlio Piero e 
alla nuora Giuliana, alla figlia 
Silvana e al genero Nello, nipoti 
e parenti tutti rivolgiamo i sensi 
della profonda partecipazione 
della redazione tutta, degli amici 
e degli angelani.

Profonda emozione ha destato nel contesto angelano la notizia 
della morte di Benito Zibetti avvenuta a Rio de Janeiro il 12 aprile 
scorso.
Aveva 77 anni, ha sopportato 
con fede e coraggio lunghi 
anni di malattia lasciando 
nel dolore la moglie Anna 
Tortoioli, i figli Terzilio, 
Viviana e Ettore ed i fratelli 
Pietro e Emiliano.
Apparteneva a una delle tante 
famiglie di “Via Foligno” che 
operavano nella realtà delle 
cave e del mattone. Poi nel 
1951, inizia l’esperienza da 
emigrante nella lontana terra 
brasiliana alla ricerca di un 
futuro migliore.
Ha speso la sua vita lavorando 
intensamente, ha dedicato alla 
famiglia sentimenti profondi 
di affetto di sposo e di padre. Dalla nostra redazione, anche a nome 
di tutta la comunità angelana, pervengano ai familiari tutti le nostre 
più sentite condoglianze.   

Giuseppe Sciamanna il 4 giugno 2006 ha concluso 
prematuramente il suo percorso terreno. 
Amava vivere all’aria aperta 
a contatto con la natura, 
appassionato sportivo 
dedicava il suo tempo 
libero alle escursioni in bici 
insieme agli amici che oggi 
ne avvertono la mancanza. 
Uomo dal carattere affettuoso 
e premuroso, padre esmplare, 
viene ricordato alla comunità 
angelana dalla consorte Bruna 
Valecchi, dalle figlie Catia 
e Rita dai generi Franco e 
Claudio e dai nipoti Federica, 
Fabio, Gabriele e Michele.
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Cinque anni orsono Rufino 
Salari ha lasciato la vita 
terrena per involarsi nelle 
strade del cielo.
La moglie Silvia, le figlie 
Maria Pia e Giovanna, insieme 
a Andrea, Stefano, Michele 
e Letizia lo ricordano con 
immutato affetto.
Una Messa in suffragio 
sarà celebrata il 16 maggio 
prossimo nella Chiesa 
parrocchiale di Costa di Trex 
alla quale i familiari invitano 
la comunità tutta.

LUTTI ANNIVERSARI

GRAZIE MAMMA
Grazie mamma

perché ci sei quando
il sole illumina il mattino

quando le ombre
offuscano la notte

Grazie mamma
perché ci sei

quando il dolore
lacera il mio cuore

quando i passi
sono incerti ed insicuri

Grazie mamma
perché ci sei

quando i pensieri
vagano lontani
quando i ricordi

sono vivi e 
bambina… mi ritrovo 

tra le braccia tue

Grazie mamma
perché ci sei
quando lodo  

il mio Signore
lo ringrazio per

la tua vita
per il tuo amore

Con tanto affetto 
ad una mamma, 

nonna e bisnonna 
veramente “speciale”

Le figlie
Giovanna, Marisa e Rita

Raspa Armida 11-11-1917
Nascita al cielo 5-03-2009
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INAUGURATO IL NUOVO 
CENTRO SPORTIVO 

PARROCCHIALE DI SANTA 
MARIA DEGLI ANGELI

Lunedì 13 aprile, giorno di Pasquetta, in via Capitolo delle Stuoie, 
adiacente alla sede parrocchiale c’è stata l’inaugurazione del nuovo 
centro sportivo. Una realtà molto attesa dai parrocchiani soprattutto 
da quelli che ricordavano di aver trascorso felici ore d’infanzia negli 
spazi accorpati poi al complesso Domus Pacis. 
Una festa nel gusto pieno della tradizione con il taglio del nastro, 
le partite inaugurali dal genuino gusto sportivo, la degustazione di 

panini e dolcetti della gastronomia casalinga. 
Tanta gente ha raccolto l’invito ascoltando piacevoli testimonianze 
di sportivi famosi cresciuti in parrocchia, tante le autorità civili 
e religiose che, a vario titolo, hanno sottolineato l’importanza 
dell’aggregazione sociale e poi, per concludere, la soddisfazione del 
parroco Padre Francesco De Lazzari per l’opera che si è conclusa 
grazie alla Provvidenza del Signore ed alla sensibilità di tanti 
benefattori. 
“Ciò che abbiamo realizzato è rivolto soprattutto ai giovani 
perchè conoscano e rafforzino i valori umani e cristiani, perchè 
perseguano la ricerca dei migliori ideali e perchè trovino la 
capacità di relazionarsi al prossimo. È questo lo scopo degli 
Oratori e Centri sportivi parrocchiali. Lo sport è un valore e ha 
i suoi valori da proporre: rispetto delle regole positive, gioco di 
squadra, amicizia, autodisciplina, formazione del carattere. Ri-
creazione, rigenerazione. Termini da riscoprire. Da riattualizzare. 
Perché termini legati soprattutto allo sport.
Lo sport, inteso nel senso più vero, ben si coniuga con la vita 
cristiana. S. Paolo lo prende come paragone per una vita cristiana 
seria, impegnata, protesa verso la comune patria del Paradiso.
Da questi principi e per questi scopi si è mosso il parroco di S. 
Maria degli Angeli con i suoi collaboratori per la realizzazione del 
Centro sportivo parrocchiale.
Per la realizzazione del Centro sportivo la Parrocchia ha affrontato 
un non piccolo debito (una consistente cifra) confidando nel 
contributo e nella collaborazione dei parrocchiani. Un primo 
contributo è già stato dato da Mons. Vescovo e dall’Amministrazione 
comunale.
Per la gestione di manutenzione e di animazione sportiva del 
Centro, oltre al Consiglio pastorale parrocchiale e al Consiglio per 
gli affari economici già più volte interpellati, saranno ascoltate le 
altre realtà parrocchiali: genitori, ragazzi del catechismo, giovani 
e adulti.
La collaborazione e il contributo di tutti garantiranno un buon 
funzionamento e un buon risultato degli scopi per cui il Centro è 
stato realizzato”.

La Pro Loco di Santa Maria degli Angeli, in collaborazione con la 
Caritas Diocesana di Assisi, Nocera Umbra e Gualdo Tadino hanno 
organizzato una bella iniziativa dal tema ‘Vari ed eventuali… talenti 
per una serata di beneficenza pro Caritas. Il giorno 18 aprile, alle 
ore 21 presso il Teatro delle Stuoie di Santa Maria degli Angeli con 
l’introduzione di P. Vittorio Viola e per la presentazione di Andrea 
Lombardi e Andrea Pirinei si è dato avvio ad uno spettacolo che 
aveva il duplice scopo di vivere una serata all’insegna del bello e 
della solidarietà. Alla presenza di un pubblico motivato ed entusiasta 
è apparsa Chiara Massini che con voce suadente ha cantato il 
cavallo di battaglia di Patty Pravo ‘La Bambola’. Immediatamente 
seguita dal duo Marylena Massini (piano) e Chiara Bukor( violino)  
che hanno 
strappato con la  
loro incantata 
e s e c u z i o n e 
de ‘I giorni’ e 
‘Due tramonti’ 
s c r o s c i a n t i 
applausi da 
un pubblico 
che andava 
scaldandosi al bel 
canto e alla bella 
musica. Quasi 
per continuare la magia del piano Marylena Massini ha catturato 
la simpatia del pubblico suonando la ‘Ballade pour Adeline’. Poi 
vi è stata l’esibizione intrigante di Maria Elena Tacconi e Marco 
Spaziani ‘El Duente’ che hanno espresso la loro maestria e il loro 
affiatamento di coppia ballerina in un tango straordinariamente 
coinvolgente, suscitando forti emozioni, laddove era evidente una 
consumata perizia. A portarci in un’atmosfera antica di musica e 
canto medievale-rinascimentale vi hanno pensato Luca Piccioni 
(voce, liuto) e 
M a s s i m i l i a n o 
Dragoni(salterio). 
La prima parte 
dello spettacolo si è 
chiuso alla grande 
con Paola Scarponi 
che si è cimentata, 
grazie ad una 
voce fortemente 
educata e dalle 
possibilità superbe, 
in ‘Vissi d’arte’ 
dalla Tosca  di 
Puccini. Il secondo 
tempo  si è aperto 
con Francesca 
Castiglione, Sabatino Barbabietola e Pietro Oliva Fonteni che 
hanno deliziato il pubblico recitando un  classico di Eduardo 
De Filippo ‘Pericolosamente’, seguito da Davide Pepsini che ha 
cantato ‘Il mio canto libero’ di Battisti e Mogol. E Alessandra 
Marzi in ‘Quello che le donne non dicono’ di Ruggeri–Schiavone. 
Mentre Francesca Cleri ha danzato sulle note di ‘I was born to love 
you’ dei Queen. 
La serata dal molteplice sapere artistico locale  si è conclusa con 
l’affascinante pezzo di G. Gershwin ‘Blues ‘da un Americano a 
Parigi.
Ha ringraziato tutti P. Vittorio Viola. 

UNA SERATA DI BENEFICENZA 
DELLA CARITAS DIOCESANA 

E DELLA PRO LOCO ANGELANA

Gi. Zeta.
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1) Giulio De Giovanni 2) 
Luciano Ambroglini 3) Giorgio 
Bartolini 4) Orlando Forini 
5) Gabriele Bacchi 6) Prof.
ssa Emilia Covino 7) Prof.ssa 
Gabriella Armanni - Preside 
della Scuola Media “Frate 
Francesco” 8) Massimo Zubboli 
9) Giorgio Sgargetta 10) ??? 
11) Francesco Prosperi 12) 
Simone Bennati 13) Vincenzo 
Bonamente 14) ??? Migliosi 15) 
??? 16) Eraldo Fagotti 17) ??? 
18) Massimo Piermarini 19) 
Mario Giacanella 20) Franco 
Noccioli 21) Mario Romagnoli 
22) Francesco Mollaioli 23) 
Enzo Comparozzi 24) ??? 25) 
Alessandro Giannotti 26) ??? 
27) ??? 28) Ettore Calzolari 
29) Franco Gasparro

LE FOTO CHE RICORDANO...

La foto ci è stata inviata dal Prof. Ettore Calzolari con preghiera 
di pubblicazione. E’ la numerosa classe della scuola media Frate 
Francesco di Assisi - anno scolastico 1953 (?) - La Redazione, 
nonostante gli sforzi, non è riuscita ad individuare tutti gli studenti 
ritratti nella foto. Un amarcord dal sapore antico (è trascorso 
oltre mezzo secolo), una classe, brillante negli studi, che ha dato 

alla società di oggi molte figure rappresentative. Il prof. Calzolari 
nell’inviare la foto sottolinea che in essa spiccano le figure della 
Preside Armanni e della Professoressa di lettere Emilia Covino con 
appuntato al risvolto della giacca il suo immancabile mazzolino di 
violette, docente ricordata con venerazione da tutti coloro che hanno 
avuto la fortuna di essere suoi allievi.

Buono come il Pane torna a celebrare i prodotti artigianali. 
E lo fa in un momento di crisi economica in cui la semplicità 
degli alimenti base della dieta mediterranea acquista un sapore 
inconfondibile e prezioso. L’edizione 2009 della festa si svolge 
il 24 maggio 2009, nella location di piazza Garibaldi di Santa 
Maria degli Angeli di Assisi. E’ lì che il pubblico avrà il piacere 
di assaggiare i prodotti dei forni del territorio, accompagnati da 
companatici d’eccellenza. Buono come il Pane è così, semplice, 
immediato e efficace fin dalla sua nascita, quando, con la complicità 
dei panificatori, i presidenti ConfArtigianato Bastia Umbra/
Bettona e Assisi/Cannara, rispettivamente Paola Mela e Giorgio 
Buini, hanno capito che valorizzare l’autenticità delle proprietà 
nutrizionali del pane da forno era necessario, per rendere omaggio 
a figure professionali a rischio di estinzione e anche per rinverdire 
la gratificazione del consumatore che sa scegliere. Per ricevere 
maggiori informazioni sull’evento è possibile iscriversi al gruppo 
facebook “Buono come il Pane” o contattare telefonicamente la 
sede ConfArtigianato di Bastia Umbra allo 075.8004134.

Bellissima partita quella che i Piccoli Amici targati Assisi Angealana 
Calcio hanno vissuto da protagonisti Mercoledì 22 Aprile in 
trasferta a Ponte Felcino. Tutti emozionatissimi, la maggior parte 
alla prima esperienza in una partita ufficiale, col passare dei 
minuti hanno saputo dare vita a una partita emozionantissima, 

vivace e combattuta fino all'ultimo dei quattro tempi nei quali tutti 
i partecipanti si sono cimentati. Il risultato, 3 a 3, passa in secondo 
piano rispetto alla gioia che si vedeva nei volti di questi bambini 
anno 2002-2003. 
Questa la formazione che nei 4 tempi si è alternata sotto la guida 
dell'allenatore Gianni Ridolfi:
Albrigo Alessandro, Ascani Michele, Biagioni Giacomo, 
Bordichini Cristian, Fiorelli Davide, Pucci Lorenzo, Simonelli 
Francesco, Solla Simone, Sportolaro Jacopo.
Il Gruppo Piccoli Amici Assisi Angelana Calcio forte in numero, 
qualità, allegria è partito: davanti a loro tanti anni di gioco, crescita, 
amicizia, divertimento.
In bocca al lupo a tutti...

I PRIMI CALCI DEI “PICCOLI AMICI”

Daniele Fiorelli

BUONO COME IL PANE 2009: 
IL 24 MAGGIO A S. M. ANGELI



Pag. 22

ASSISI - Informazione e varia umanità
Rubrica a cura di Aldo Calzolari

IL PENSIERINO DEL MESE
Assisi, come più volte è stato detto e scritto, è veramente una 
città della Pace, una città di Pace, un polo d’attrazione per quanti 
ripudiano violenza, prepotenza, prevaricazione, razzismo.
Assisi non ha bisogno ne di stracci al vento né di marce. Assisi 
ha il marchio DOC impresso sulle sue mura da Francesco: PAX 
ET BONUM. 
Pensate che esageri? Leggete le righe che seguono: chi le ha scritte 
in una relazione uffi ciale (sempre consultabile nella biblioteca 
della Chiesa Nuova in Assisi) lo leggerete appena terminato di 
scorrere il corsivo che segue:

“In Assisi quando sono arrivato avevo, come detto, già i partigiani 
con me. Così avevo la possibilità di nominare persone per i diversi 
incarichi. La cosa curiosa in Assisi era che non c’era bisogno 
di partigiani, perché non c’era un confl itto, non c’era tensione, 
non esisteva un problema di sicurezza all’interno della città. E’ 
una cosa unica! In Assisi non esisteva un problema fascismo/
anti-fascismo. E’ un caso unico, un’unicità nella quale mi sono 
trovato”.

Maggiore Philippe Garigue, 
Governatore Militare Inglese di Assisi.

25 APRILE: UN MAZZO DI FIORI 
PER UN PARTIGIANO…

E PER 20 MILIONI DI MORTI 
Da Assisi un messaggio per tutto il mondo!

Il 25 Aprile la Signora Maria Belardoni, Assessore alla P.I. 
accompagnata dal Consigliere Emiliano Zibetti, ha portato un mazzo 
di fi ori, a nome e per conto dell’Amministrazione Comunale, sulla 
tomba del sottotenente Claudio Fiorentini un partigiano di 18 anni 
(i morti in guerra non invecchiano mai) sepolto nel cimitero inglese 
di Rivotorto che custodisce circa 1000 Caduti di giovani venuti a 
morire, per la libertà, da ogni parte del Commonwealth.
Claudio Fiorentini è sepolto qui, tra noi, perché caduto insieme ad 
altri cinque militari inglesi nel corso di una incursione di commandos 
dietro le linee tedesche fi nita – per loro – tragicamente.
Ma quel mazzo di fi ori deposto sulla tomba del giovane ebreo – 
la cui memoria è stata “adottata” dal Comune di Assisi con una 
regolare delibera di Giunta – è anche un pensiero ed un ricordo per i 
55 mila Inglesi – sepolti in 37 cimiteri – amorevolmente curati – in 
quella parte d’Italia che va da Montecassino a Ferrara.
Nel momento in cui le mani gentili della Signora Maria Belardoni 
aggiustavano i fi ori sulla lapide di Claudio, mani in quel momento 
non espressione di quel momento di burocratico dovere, ma di 
madre, di sposa, di sorella, un fi ore virtuale sbocciava sulle tombe 
di tutti i Caduti alleati su tutti i fronti: queste le parole che pronunciò 
nel 1945 Palmiro Togliatti aprendo il congresso di ricostruzione del 
Pci: “Ricorderemo in eterno i soldati e gli uffi ciali inglesi, degli Stati 
Uniti, della Francia, dell’Africa del sud, dell’Australia, del Brasile, 
i quali hanno lasciato la loro vita o versato il sangue loro per la 
liberazione del suolo della nostra patria. Ricorderemo in eterno?
Non ho dati attendibili sulle perdite degli eserciti stranieri citati da 
Togliatti ma degli alleati angloamericani abbiamo il numero preciso, 
sino all’unità, eccoli!

INGLESI (Commonwealth) 50.000, (Indiani) 1.500, Militari di 
ignota nazionalità caduti con gli Inglesi 4.000.
AMERICANI (accertati) 12.263, (dispersi) 4.504

E i partigiani? La forza dei partigiani ancora nel febbraio del 1944 
era solo di novemila uomini male armati. La ripresa – ricorda Parri 
– avvenne in primavera grazie, appunto, agli Alleati con i primi 
lanci di armi ed equipaggiamenti. 

(Ugo Finetti – “Lo diceva anche Togliatti”)

Intanto l’esercito italiano, ricostruitosi al Sud, da semplice forza 
ausiliaria e collaboratrice si trasformava in una effi cientissima 
macchina bellica che, da Montelungo – dove cadde il nostro 
concittadino Leone Maccheroni  - ad Argenta dove, in combattimento, 
trovò gloriosa fi ne Enzo Comparozzi fi glio di un assisano, Tito, che 
nel primo confl itto mondiale era stato decorato al Valor Militare…
Ecco cosa signifi ca il 25 Aprile: il ricordo di tanti, di troppe 
giovani vite immolatesi per assicurare ai superstiti ed alle future 
generazioni pace con onore, libertà dal bisogno, democrazia senza 
aggettivazioni… in ricordo anche di quanti in buona fede lottarono 
convinti di essere dalla “parte giusta”: il 25 Aprile deve essere la 
festa della Libertà perché il sacrifi cio di chi combattè perché le 
ideologie fasciste, naziste, comuniste non venissero confuse con 
il sacrifi cio – a cui sarebbe delittuoso negare la buona fede – di 
chi avrebbe voluto invece vedere sventolare la rossa bandiera con 
la svastica o la falce e martello o il tricolore con l’aquila della 
Repubblica Romana (1848!).
Il nostro giornale – sia nel periodo della diarchia Barbini/Cicogna 
sia nel periodo della direzione unica di Bruno Barbini si è sempre 
battuto – e parlo di anni – perché si addivenisse ad una pacifi cazione 
morale tra quanti (SEMPRE IN BUONA FEDE!) combatterono nel 
nome sacro d’Italia tra il ’40 ed il ’45.
Ed il nostro, nostro cioè del Rubino, non è millantato credito! Nel 
numero di giugno del 2003, in risposta ad un nostro appello – a lui 
rivolto – a che, in occasione di un prossimo (si faceva riferimento 
al veniente 2004) 25 Aprile si fossero ricordati, in segno di pace 
e di conciliazione i 7 fratelli Cervi fucilati dai tedeschi ed i 7 
fratelli Govoni uccisi dai partigiani durante gli orribili giorni della 
guerra civile, l’On. Pierferdinando Casini, all’epoca Presidente 
della Camera dei deputati, così mi rispondeva, una risposta che 
coinvolgeva il nostro giornale e gli assunti di pacifi cazione da queste 
colonne – ripeto da sempre – portate avanti. 
Su carta intestata della Presidenza della Camera mi (diciamo pure 
ci) scrive:

Roma, 26 maggio 2003
Gentile signor Calzolari,
ho ricevuto la Sua lettera del 29 aprile 2003, in cui Ella ha inteso 
rappresentarmi l’esigenza di commemorare, in occasione della 
ricorrenza della Liberazione del nostro Paese, anche l’uccisione 
dei fratelli Govoni, occorsa l’11 maggio 1945. Ho avuto modo di 
ricordare di recente come la scoperta di azioni tragiche ed esecrabili 
compiute negli anni immediatamente successivi alla conclusione 
della seconda guerra mondiale, che ne hanno disseminato il corso 
di vittime innocenti, consente oggi di disporre di un quadro storico 
di quegli anni più completo ed articolato. Nella seduta della 
Camera dello scorso 8 maggio, ho voluto ricordare all’Assemblea 
il sacrifi cio di Giuseppe Fanin, avvenuto nel territorio di San 
Giovanni in Persicelo, e dei tanti caduti – anche tra gli uomini di 

Chiesa – nel “Triangolo rosso” 
dell’Emilia Romagna. In 
questo quadro rientra anche il 
drammatico eccidio dei fratelli 
Govoni, nel quale la mano 
dell’odio e del furore ideologico 
ebbe a stroncare la vita di uomini 
senza colpa. Sono dell’avviso 
che vi sia spazio per svolgere 
in proposito un’opera di verità, 
che consenta di rendere omaggio 
ai mariti di quel travagliato 
periodo, a qualsiasi parte essi 



Nei giorni scorsi 50 “Bombe di Colore, di Pace e di Passione” 
create dall’inesausta fantasia di Raffaele Ariante hanno raggiunto la 
penisola iberica per essere 
installate a Burgos, lungo il 
famoso itinerario spirituale 
denominato “Camino de 
Santiago de Compostela”.
Le opere (di cui un 
esemplare, nella foto 
allegata, è offerto dalla 
figlia dell’Artista, Arianna) 
verranno collocate nel 
“Refugio” dello scrittore 
Paulo Coelho per continuare 
la diffusione di quel 
messaggio di speranza che 
nel mese di dicembre 2008 
è stato già irradiato dalla 
Cattedrale anglicana di 
Coventry. Continua quindi 
in ambito internazionale 
l’azione di questo soggetto che è stato definito, dal Sindaco di Assisi 
Claudio Ricci, “artista non convenzionale, capace di un delicato 
pensiero di pace e di dialogo che ricorda il valore universale della 
vita e il dovere di viverla impegnando ogni nostra energia per il 
bello e per il bene”.
Questa definizione è pienamente condivisibile.
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appartengano. Tale opera sarà tanto proficua quanto più le forze 
politiche riusciranno a condividere la consapevolezza che il 
sacrificio personale di quegli uomini ha contribuito a rendere più 
solide le istruzioni democratiche. Mi è gradita l’occasione per 
formularLe i più cordiali saluti.

Pierferdinando Casini

Come vedete, cari amici che leggete il Rubino, il Signor Presidente 
della Repubblica e l’On. Presidente del Consiglio arrivano secondi 
e distaccati… meglio tardi che mai!
A proposito della denegata parità tra repubblichini e resistenti siamo 
sicuri che dall’alto del cielo degli Eroi i miei due carissimi amici 
Aroldo Lunghi, trucidato dai tedeschi a Cefalonia, e Luigino Moroni 
assassinato dai partigiani, dopo il 25 aprile, mentre era ricoverato in 
ospedale, la lasciano agli eroi della sesta giornata: a Loro – e sono 
sicuro di quanto vo dicendo perché bene e caramente conosciuti – 
non GLIENE FREGA NIENTE a loro è stato sufficiente un fiore 
volato lassù dal mazzo di fiori che Maria Belardoni con cuore 
di madre ha deposto nella mattinata del 25 Aprile sulla tomba di 
Claudio Fiorentini, con il pensiero, come la signora Maria mi ha 
detto più tardi, rivolto a tutti i Morti… tutti, di tutte le guerre…
Non ho avuto il coraggio di dirLe che un recente conteggio 
ha aggiornato il numero dei Caduti sul registro dei Morti a 20 
MILIONI… 
E per che cosa?
Venti milioni di giovani che se le loro bocche piene di terra potessero 
parlare all’unisono direbbero grazie alla Signora Maria perché quei 
fiori erano per tutti e per ciascuno di loro.

Per iniziativa congiunta del Rotary Club di Assisi e del Circolo del 
Subasio è stato dato un rilievo tutto particolare alla chiusura dei 
corsi della locale Università della Terza Età, benemerita espressione 
di un volontariato evoluto, saldamente radicato nel tessuto sociale 
della comunità.
Per la circostanza, nel pomeriggio di giovedì 23 aprile, il Past 
President del Rotary Mauro Natali ha tenuto una brillante relazione 
sull’Amazzonia, affascinante e vastissimo territorio del continente 
Sud Americano dove da cento anni operano come missionari i Frati 
cappuccini dell’Umbria.
Anche in questa occasione Mauro Natali non ha smentito la sua 
fama di valente ittiologo con notevole esperienza in ambito 
internazionale: ha infatti offerto una testimonianza di marcato 
taglio interdisciplinare (geografia, storia, scienze naturali, geologia, 
economia, antropologia, architettura) basata su immagini molto 
suggestive estratte da un vastissimo archivio raccolto durante una 
recente esperienza di “service” nella regione dell’Alto Solimoes il 
cui Vescovo (Dom Alcimar Magallanesh, frate cappuccino) ne aveva 
richiesto la collaborazione in qualità di esperto di piscicoltura. 
Ne hanno beneficiato docenti ed allievi dell’Unitre che hanno 
potuto conoscere aspetti inediti e poco noti di un mondo – quello 
degli Indios Ticunas – che rischia di perdere una memoria di 
50.000 anni sotto la spinta inevitabile dell’inurbamento e per effetto 
della contaminazione delle nuove tecnologie responsabili di forti 
alterazioni di stili di vita ancestrali.

SOLENNE CHIUSURA 
IN ASSISI DEI CORSI UNITRE

Pio De Giuli 

L’Assemblea dei soci della Pro Loco di Assisi ha rinnovato le 
cariche sociali per il quadriennio 2009-2012.
E’ risultato eletto presidente Francesco Fiorelli e nel Direttivo, Vice 
Presidenti: Giuseppe Scattaro e Francesco Calderini, Consiglieri: 
Cannelli Leonello con incarico di segretario, Parente Marco con 
incarico di economo, Buzzao Vinicio, Frascarelli Antonio, Sannipola 
Roberto e Bocchini Giuseppe.
Nel collegio dei Revisori dei Conti: Orlando Bigini – presidente – 
Bolletta Francesco e Passeri Antonio.
Nel collegio dei Probiviri: Paolo Pennaforti – presidente – Fanelli 
Daniela Frascarelli e Cegna Giorgio.
Si tratta di un’importante elezione che vede coinvolti alcuni giovani 
nuovi consiglieri.
Ci sono circostanze che sono gratificanti e ripagano dell’impegno 
profuso. 

IL NUOVO DIRETTIVO 
DELLA PRO LOCO ASSISI 2009-12

In questo caso il sito www.assisiproloco.it fortemente voluto dal 
consiglio uscente, ha superato, nell’ultimo mese i 9.500 visitatori. 
Anche nella Pro Loco si muove qualche cosa e come buon auspicio, 
il picco di visitatori è stato contemporaneo all’elezione del nuovo 
presidente, Francesco Fiorelli al quale formuliamo i migliori 
auguri..

Il neo eletto Consiglio Direttivo
Pro Loco Assisi 

ANCORA UNA PROMOZIONE PER 
IL GENERALE FRANCO CALDARI

Non capita spesso di poter annoverare tra i concittadini di Assisi che 
hanno intrapreso la carriera militare un Generale di Corpo d’Armata. 
Ha suscitato quindi una grande soddisfazione tra i tanti amici di 
Franco Caldari la notizia che l’alto Ufficiale è stato promosso al 
prestigioso grado nel Ruolo d’onore dell’ Arma dei Carabinieri, 
come si legge nel D.P.R. 2 febbraio 2009 notificato nei giorni scorsi 
all’interessato, personaggio noto e stimato anche per i suoi trascorsi 
di sagace amministratore locale. 
Infatti, dopo il congedo dall’Arma “Benemerita”, Franco Caldari, 
che all’epoca rivestiva il grado di Colonnello, dette vita ad una 
Lista Civica che ebbe il merito di innestarsi con effetti positivi 
nell’oligarchia dei partiti politici dominanti. Che questa nuova 
promozione non sia il preludio di un nuovo analogo percorso ?
Sono in molti a domandarselo, a partire dalla comunità dei Balestrieri 
(Majores Ballistarii, storicamente strenui difensori della Città) di 
cui Caldari ha assunto nei mesi scorsi la Presidenza.
Vivi rallegramenti da parte della Redazione di questo periodico.

Pio de Giuli

CONTINUANO AD ESPLODERE 
LE “BOMBE DI COLORE” 
DI RAFFAELE ARIANTE

Pio de Giuli
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Presentato il progetto per l’area ex-Petrini
“IL NUOVO CUORE URBANO 

DI BASTIA”
L’area Mignini - Petrini - 
Spigadoro è un fondamentale 
snodo sia per lo sviluppo 
economico che per il recupero 
della storia stessa della città, 
in quanto rappresenta il fi lo 
di congiunzione tra il nucleo 
più antico e la sua affi nità con 
il fi ume Chiascio. Il luogo che 
secondo gli ideatori dovrebbe 
diventare il “nuovo cuore urbano 
di Bastia” e che per poco meno 
di duecento anni è stato la sede 
della Petrini-Spigadoro, viene 
confezionato in un’ “affascinante 

e accattivante idea urbana” 
(così l’ha defi nita il sindaco 
Francesco Lombardi) che è stata 
partecipata nei giorni scorsi alla 
città. Il progetto  presentato 
dalle soc. Mignini&Petrini 
spa e Molini Spigadoro spa, 
sviluppato dalla BCD di Roma 
(con il coordinamento della 
Sile di Roma), avrebbe, tra i 
suoi scopi, non soltanto quello 
di riqualifi care un’ampia fascia 
di territorio lungo il fi ume, ma 
anche quello di conservare gli 
edifi ci simbolo del vecchio 
opifi cio, tra cui il Pastifi cio 
(adiacente a via dell’Isola 
Romana) con le sue torri e le 
sue ciminiere e l’imponente 

Mangimifi cio, oggi diventato il 
maggiore segno identifi cativo 
per chi si avvicina a Bastia 
Umbra. Degli attuali 320 
mila metri cubi, circa la metà 
verrebbero conservati e l’altra 
metà abbattuti. Si costruiranno 
nuovi edifi ci per circa 82 mila 
metri cubi, così da portare la 
volumetria totale a circa 250 
mila. Le due grandi costruzioni 
esistenti si troverebbero a 
svolgere varie funzioni sotto 
il profi lo aggregativo: nell’ex 
pastifi cio si collocherebbero una 

grande biblioteca, 
un centro 
m u l t i d i d a t t i c o , 
servizi sociali 
ed uffi ci 
comunali; nell’ex 
m a n g i m i f i c i o 
un albergo, una 
multisala, un centro 
di degustazione 
ed un mercato 
enogastronomico.  
All’ombra di 
questi poli vi 
saranno due piazze 

pedonali, tagliate 
da un percorso che condurrà 
direttamente al parco fl uviale e 
all’oasi naturale. 
Le due piazze anzidette, che 
assumerebbero la funzione di 
una grande “piastra”, avranno 
nella parte superfi ciale una 
estesa pedonalizzazione mentre 
in quella sotterranea si svolgerà 
la viabilità e vi si costruiranno 
parcheggi in grado di servire 
l’intero complesso. Anche le 
residenze (per le quali si stima 
una volumetria di circa 90 
mila metri cubi) avranno un 
valore altamente qualitativo con 
l’utilizzo di materiali naturali e 
tecniche d’avanguardia. 

Giornata storica per la viabilita’ bastiola
INAUGURATO IL SOTTOPASSO 

DI VIA SAN ROCCO
Una giornata “storica”, quella 
di domenica 19 aprile. Da 
quella data, infatti, la città 
“respira” con meno affanno, 
sotto il profilo del traffico. Il 
sottopasso ferroviario di Via 
San Rocco è ormai realtà. 
Un’opera che in molti hanno 
definito “geniale” e che 
altri, invece, già dalle prime 
battute progettuali ne avevano 
bocciato l’ubicazione, 
muovendo critiche e 
p e r p l e s s i t à . 
Adesso il tempo 
delle polemiche 
dovrebbe essere 
t e r m i n a t o 
anche se i 
primi giudizi 
sono piuttosto 
contrastanti, in 
quanto in molti 
l a m e n t a n o 
l ’ e s i g u i t à 
degli spazi di 
manovra.
L’eliminazione 
del passaggio 
a livello di Via San Rocco 
ha avuto una storia lunga 
e travagliata: il suo iter 
procedurale ha avuto inizio 
nel 2002, con la convenzione 
tra gli enti partecipanti e 
gli studi preliminari; solo 
dalla primavera dello scorso 
anno si è potuto procedere 
con l’avvio dei lavori oggi 
giunti a conclusione. “Sono 
estremamente soddisfatto 
– commenta l’assessore 
ai lavori pubblici Moreno 
Marchi – Ci troviamo di 
fronte ad una realizzazione 
importante che cambierà il 
volto della città e snellirà 
notevolmente la circolazione 
stradale”. 
Per chi proviene dal quartiere 

di Borgo Primo Maggio si 
impegna una piccola rotatoria 
che seleziona il traffico prima 
di infilare il sottopasso; 
dall’altra parte, alla fine del 
breve tunnel ci si trova di 
fronte un’altra rotatoria che 
permette di comunicare con 
Via Galilei, Via Santovecchi 
e Via San Rocco. Agli 
imbocchi sono stati installati 
due portali con semafori di 
sicurezza e fotocellule che 

vietano il passaggio degli 
autoarticolati e dei camion 
con altezza superiore a tre 
metri e mezzo e lunghezza 
superiore a dodici metri. Lo 
stesso impianto avvertirà 
anche possibili allagamenti. 
L’illuminazione dell’intera 
area è all’avanguardia ed 
è affidata alla moderna 
tecnologia a led. L’apertura 
del sottopasso dovrebbe 
contribuire a snellire non 
poco il congestionato 
traffico della città che, per 
un intero anno, ha dovuto 
subire rallentamenti e lunghe 
file soprattutto nella zona di 
Via Firenze, ove è collocato 
l’altro attraversamento della 
ferrovia Terontola-Foligno.
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PREMIO “VIVERE IL FIUME”
Ad Astorre, amico degli animali

L’amore per la propria città e per il fiume che la lambisce: è 
questo il sentimento che è riuscito a trasformare l’alveo del 
Chiascio da semplice corso d’acqua, con i suoi problemi e le 
sue implicazioni, a regno prediletto di una 
moltitudine di creature. 
Questo “miracolo” porta la firma di 
Alfonso Fanini, meglio conosciuto 
come Astorre che da quindici anni, più 
o meno da quando ha lasciato 
il lavoro per limiti di età, si 
dedica giornalmente alla 
cura degli animali. La sua 
perseveranza non si è 
manifestata soltanto 
nello sfamare anatre 
ed oche, ma è stata 
determinante per il 
ripopolamento di un 
lungo tratto di fiume, 
dal ponte di Bastiola 
a quello di Santa Lucia. “Un’avventura – così la definisce 
Astorre – che ha avuto inizio nel lontano 1993, quando la 
realizzazione del percorso verde aveva ridato decoro a questa 
parte del territorio”. Ma ai primi frequentatori si presentava una 
natura privata di uno dei suoi principali elementi: gli animali. 
Occorreva, perciò, ridare al Chiascio i suoi abitanti. Ed è 
quanto ha fatto Astorre in questi anni, iniziando con l’adozione 
di due germani maschi, fornendo loro il cibo e poi persino una 
compagna che avrebbe permesso la riproduzione. 
Nel volgere di qualche stagione il luogo è diventato una 
vera e propria oasi – pur non mancando frequenti episodi di 
vandalismo contro le strutture e violenze contro gli stessi 
animali -. Ad ognuno di essi il nostro benefattore ha dato un 
nome: da Bianchina a Nerina, da Pietro (impallinato al collo, 
ma salvo) a Caterina, da Egizia a Fortunella, da Giulietta a 
Romeo e via di seguito. 
In breve tempo si sono stanziate lungo il tratto di fiume colonie 
di germani, cigni, oche, anatre, aironi, martin pescatori, 
beccacce, fagiani e nutrie. “Da quindici anni – continua Astorre 
– tutti i giorni percorro una ventina di chilometri, andata e 
ritorno più volte, per assistere i miei amici, per dar loro le cure, 
per controllare le uova, per fornire il grano e altro cibo di cui 
hanno bisogno. Continuerò sino a quando il Signore mi darà 
forza”. 
Coadiuvato da alcuni volontari, non ha “saltato” mai un 
giorno, neppure quando ha avuto la febbre. Nei giorni scorsi 
l’Associazione Bastia Civica, presieduta da Rosella Aristei, ha 
istituito il Premio “Vivere il fiume” ed il riconoscimento per 
il 2009 è andato, naturalmente, ad Astorre che, commosso e 
felice, ha visto pubblicamente riconosciuti i suoi sforzi, anzi il 
suo amore per queste creature. 
Il Premio ha voluto portare a conoscenza della comunità 
bastiola l’esempio di questo pensionato che sta donando la 
propria opera verso il prossimo, ma vuole anche porre l’accento 
sulla necessità di estendere ad altri, giovani e meno giovani, i 
sentimenti di altruismo, di solidarietà e di rispetto per l’ambiente 
a noi vicino. 

PREMIO FACIBA 
PER UNA SCENEGGIATURA
A Roberto Costantini e Luca Labarile

Roberto Costantini e Luca Labarile, entrambi umbri, hanno ricevuto 
il Premio Faciba Opera Prima al Busto Arsizio Film Festival per la 
sceneggiatura di un lungometraggio. 
Il festival, emergente nel panorama del cinema italiano, giunto alla 
settima edizione, quest’anno si è fregiato della presenza di Peter 
Fonda come ospite d’onore e Pupi Avati come presidente della 
giuria del concorso dedicato ai film italiani. 
Tra oltre 100 sceneggiature in 
competizione, la giuria presieduta 
da Carlo Lizzani e composta da 
produttori e sceneggiatori quali 
Giacomo Scarpelli, Gian Mario 
Feletti e Silvia D’amico, ha 
premiato come migliore opera 
prima “Il grande pareggio ovvero 
fratelli Ferretti contro Real 
Madrid”, film scritto a quattro 
mani dalla coppia di autori e registi 
umbri. Il copione, già in visione 
presso alcune importanti case di 
produzione nazionali, amplia con 
il conseguimento del premio le sue 
possibilità di divenire finalmente 
un film.
Si tratta di una commedia sulle 
relazioni familiari e sentimentali di una coppia di fratelli dai caratteri 
diametralmente opposti che si ritrovano, dopo anni di separazione, a 
convivere forzatamente sotto lo stesso tetto.
L’amore e odio che caratterizza la loro relazione li porterà dopo 
varie avventure dai risvolti comici e grotteschi, a ritrovare l’unione 
fraterna e l’autenticità dei sentimenti infantili che darà loro la forza 
di realizzare i rispettivi sogni.
Il premio è il riconoscimento ad una operazione di collaborazione 
iniziata alcuni anni fa nell’ambito del corso di sceneggiatura 
organizzato dall’Umbria Film Festival sotto la direzione di Giorgio 
Arlorio. La coppia di autori ha già esordito nel 2004 col fortunato 
cortometraggio “Virtus F.C.”, con la partecipazione, tra gli altri, di 
Filippo Timi, prodotto da SKY e Gianluca Arcopinto, programmato 
dai canali televisivi italiani e selezionato in numerosi festival 
internazionali. 
I due autori sono attualmente impegnati nell’organizzazione di un 
nuovo cortometraggio, che verrà girato interamente in Umbria a fine 
giugno. La sceneggiatura “Per sua libera scelta” è già stata finalista 
al premio Pescara Corto Script, il più importante concorso nazionale 
per sceneggiature di cortometraggio,  e vedrà la partecipazione 
di Milena Vukotic e Paolo Ferrari. Tra gli altri numerosi progetti 
sui quali stanno lavorando i due autori c’è anche un’opera teatrale 
“Divini esseri di basso profilo” che riunisce al ventennale della 
fondazione il gruppo perugino Area Piccola, già molto attivo negli 
anni passati nell’ambito del teatro di ricerca, e che vedrà il debutto 
nella prossima stagione estiva.

LAUREA
Per Pamela Maccarelli 110 e lode

Il 16 aprile 2009, presso l’Università degli Studi di Perugia, Facoltà 
di Scienze della Formazione, Pamela Maccarelli si è brillantemente 
laureata in Scienze della Formazione Primaria, con la votazione 
di 110 e lode, discutendo la tesi: “L’Euro: un campo d’esperienza 
significativo per 
costruire il concetto di 
numero e le operazioni 
aritmetiche”. Le 
c o n g r a t u l a z i o n i 
giungono non soltanto 
da parte del papà 
Fausto, della mamma 
Patrizia, della sorella 
Romina, del fidanzato 
Luca e di Fabio, ma 
anche dall’intera 
redazione del Rubino.
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Dall’Università Libera di Bastia Umbra
SULLE ORME DEI DINOSAURI

Esiste in Umbria, in quel di Gubbio, un sito speciale dal punto di 
vista geologico: la gola del Bottaccione.
Lì, intorno agli anni ottanta, tra gli strati di calcare che costituiscono 
le pareti della gola, ne è stato scoperto uno sottile ma particolarmente 
interessante perché contiene in percentuale significativa un minerale, 
l’iridio, che è abbondantemente presente nelle meteoriti. Il geologo  
americano Walter Alvarez, scopritore dello strato, datandolo 
a 65milioni di anni fa lo mise in relazione con la scomparsa dei 
dinosauri risalente appunto allo stesso periodo.
Da qui la teoria formulata da lui e dai suoi collaboratori che spiega 
appunto come la scomparsa di questi enormi rettili possa essere 
avvenuta a causa della caduta sulla terra di un enorme meteorite che 
avrebbe prodotto nell’impatto una grandissima quantità di polveri 
tale da oscurare il sole per un lungo periodo di tempo. Questo 
oscuramento avrebbe causato profondi cambiamenti ambientali 

con conseguenti estinzioni di numerose specie viventi tra cui i 
dinosauri.
Come si sa tutte le ipotesi scientifiche, se non definitivamente 
dimostrate, possono essere rivedibili e così è ancora per la teoria 
di Alvarez: quello che però è importante è che la nostra regione 
sia così ricca da fornire materiale notevole agli studiosi al fine di 
ricostruire la storia della nostra Terra.
Ebbene questo è stato uno degli argomenti trattati nel corso I Fossili, 
testimoni della vita sulla terra, che l’Università Libera di Bastia 
ha trattato nel mese di marzo e conclusosi domenica 5 aprile con 
un’interessante escursione che ha toccato appunto Gubbio, Scheggia, 
Isola Fossara, tutti siti di grande valore geologico e paleontologico.
I numerosi partecipanti, guidati dal geologo dott. Federico Fabiani, 
hanno avuto modo di fare esperienza sul campo e di raccogliere anche 
frammenti di roccia contenenti fossili di vario tipo, augurandosi di 
poter ripetere l’affascinante viaggio nel mondo della scienza.

Maria Teresa Pietrobono

L’associazione di volontariato “ginestrelle”, costituita il 7 aprile 
2008, con sede in Santa Maria di Lignano, nel cuore del Parco 
regionale del Monte Subasio in Assisi, festeggia il suo primo anno 
di attività sociale proponendo una serie di nuove iniziative di elevato 
spessore culturale per il 2009. 
L’associazione è iscritta al Registro regionale delle organizzazioni 
del volontariato ai sensi della L.R. 15/94, si occupa della salvaguardia 
del patrimonio storico, culturale, artistico ed ambientale di Assisi e 
dell’Umbria.
Il Presidente, la Dott.ssa Marina Merli, laureata alla Facoltà di 
Economia del Turismo in Assisi, collabora con docenti dell’Università 
degli Studi di Perugia, con noti artisti italiani e stranieri, con critici 
d’arte e studiosi di fama nazionale.
Tra gli eventi 2009 appena conclusi, con il plauso dei partecipanti, 
citiamo:
“L’antica tecnica della Potatura della Vite Maritata”, presso Voc. 
Casacce in Santa Maria di Lignano, a cura di Nazzareno Ciavaglia, 
esperto potatore, e con la partecipazione del Prof. Ivo Picchiarelli, 
docente di Storia e Filosofia al Liceo Scientifico G. Marconi di 
Foligno.
1° Sessione del Workshop D’Arte Ceramica nei giorni 11-12-13 Aprile 
(corso residenziale, tenutosi presso il B&B artestudioginestrelle in 

Santa Maria di Lignano, Assisi), con la partecipazione di Sara Sensi, 
nota artista ceramista umbra.
L’occasione ci è propizia per annunciare alcuni dei prossimi 
appuntamenti culturali ed artistici che si terranno nella sede 
dell’Associazione ginestrelle:
Venerdì 1° maggio 
Proiezione felliniana “La Strada”, con la straordinaria partecipazione 
del Dott. Ivan Italiani, membro del Cineclub Shining di Pesaro.
Domenica 24 maggio 
Mostra “Farfalle dall’Italia e dal mondo”, a cura di:
Carla Corallini, Professore Associato di Zoologia, Università degli 
Studi di Perugia, Igor Pivotti, Dottorando in Biologia animale ed 
Ecologia, Marco Antonio Sorcetti, Medico Oculista e noto pittore.
Sabato 06 giugno 
Convegno “Ruoli terapeutici delle piante e degli animali: Green-
Therapy e Pet-Therapy”, con la partecipazione dei seguenti relatori: 
Prof. Alvaro Standardi – Dipartimento di Scienze Agrarie ed 
Ambientali – Facoltà di Agraria, Università degli Studi di Perugia, 
Dott.ssa Enrica Bizzarri, progettista e restauratrice di giardini, 
perfezionata in “Progettazione del verde nelle strutture di cura” 
presso l’Università degli Studi di Milano,  Dott.ssa Maria Emilia 
Ceppi, psicoterapeuta responsabile scientifico gruppo tecnico 
pet-therapy – Ass. Ghismo Onlus, Dr. Massimo Floris, medico 
veterinario, Presidente Ass.ne Ghismo Onlus, Goretta Morini, 
Presidente A.M.A. Umbria (Associazione Malati di Alzheimer 
Umbria), Moreno Moraldi, Agrotecnico,  Direttore di Umbraflor – 
Spello (PG).
Domenica 11 ottobre 
Mostra personale del Dr. Marco Antonio Sorcetti, con la presentazione 
del critico d’arte Prof. Giovanni Zavarella.

Per ulteriori informazioni contattare l’associazione ginestrelle, 
inviando una mail a  marina.merli@alice.it

ANCORA UN’ASSOCIAZIONE 
A TUTELA DEL MONTE SUBASIO

Giovanni Zavarella

CONCORSO IL CORIMBO
“PAROLE e IMMAGINI”

Premio Letterario  (Sezione poesia e narrativa) 
e Premio Artistico (Sezione pittura e scultura)

Edizione 2009
Tutti gli interessati possono prendere visione del regolamento 
consultando il sito internet de Il Rubino alla seguente pagina 

www.ilrubino.info/questo_mese.htm

N.b.: scadenza 15 luglio 2009
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di Cannara
A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

ELEZIONI COMUNALI 2009: 
TRE LISTE, 

TRE CANDIDATI SINDACO. 
Ecco il loro punto di vista

Anche a Cannara il 6-7 giugno 2009 si terranno le elezioni per il 
rinnovo del Consiglio Comunale. Nella storia repubblicana del nostro 
comune, fi no a qualche anno fa, ad ogni competizione venivano 
presentate due liste: una di sinistra (poi di centro sinistra) e una lista 
civica (centro destra). Nell’ultima consultazione elettorale se ne 
ebbe anche una terza, di sinistra. Com’è noto, il risultato fu a largo 
favore del candidato della coalizione di centro sinistra: l’attuale 
sindaco, Giovanna Petrini, ottenne 1600 voti, Angelo Santegidi 
(lista civica) 880 voti, Renato Scarponi (terza lista) 360 voti. 
Tre liste anche per le prossime elezioni, tutto come da copione, 
ma con una novità: anche la terza si defi nisce “civica”.  Abbiamo 
intervistato i tre candidati-sindaco per far conoscere ai nostri lettori 
idee e programmi.

GIOVANNA PETRINI (sindaco in carica), nata a Foligno 
il 12 giugno 1965, Lista “Coalizione democratica Cannara”.

D. Come è nata la scelta di candidarsi alle prossime elezioni 
comunali? 
R. Dopo l’esperienza di cinque anni di conduzione della cosa 
pubblica, ho pensato di mettere a disposizione la mia candidatura 
anche per il quinquennio futuro, in quanto generalmente una 
legislatura serve per programmare ed iniziare l’iter di quei progetti 
compresi nel Programma elettorale ed individuarne le linee di 
fi nanziamento, mentre un’altra legislatura diventerebbe necessaria 
per portare a compimento la serie delle iniziative già intraprese. La 
mia candidatura è stata così approvata dal Coordinamento comunale 
del Partito Democratico, che è quello a cui appartengo.
D. Quali forze sostengono il vostro raggruppamento? 
R. Dopo la candidatura abbiamo lavorato per formare delle alleanze: 
allo stato attuale sono il P.D., l’Italia dei Valori, Rifondazione 
Comunista e alcuni indipendenti.
D. Se vincerà le elezioni, quale rapporto instaurerà con i cittadini? 
R. Mantenere quanto è già stato instaurato con i concittadini: 
disponibilità verso tutti, contatti frequenti, accoglimento delle 
istanze e dei suggerimenti sia su questioni generali che su problemi 
particolari della nostra comunità. Continuerò ad avere un buon 
rapporto con tutte le associazioni che operano nei vari settori della 
vita di Cannara.
D. Quali problemi affronterebbe in via prioritaria? 
R. Sono quelli legati allo sviluppo di Cannara. Li enumero 
schematicamente: –Patto tra istituzioni e cittadini per impostare i 
rapporti su trasparenza, lealtà ed effi cienza;  –massima attenzione 
a Infrastrutture e comunicazione, due voci volutamente insieme: 
infrastrutture sono soprattutto le strade, e noi abbiamo avviato 
importanti contatti con la Regione per un miglior collegamento tra 
Superstrada e Cannara. La Regione ha già approvato il protocollo per 
la “Variante stradale al centro abitato di Cannara con realizzazione 
del secondo Ponte sul Topino”, che sarà ubicato a poche centinaia 
di metri dopo la chiesa di San Donato; quanto a “comunicazione” 
pensiamo anche a quella di tipo tecnologico, settore per il quale è 
indispensabile aprire strade telematiche; –ambiente e qualità della 
vita: oltre alla realizzazione dell’”isola ecologica”, per la quale 
abbiamo già il fi nanziamento della Regione, dovrà diventare realtà 
il progetto della “raccolta differenziata” con il sistema del porta a 
porta, prevedendo anche forme di incentivazione per il cittadino 
virtuoso; –attenzione alle fonti di energia alternativa: ricorso al 
fotovoltaico, ma anche produzione di energia idroelettrica mediante 
l’utilizzo di turbine. Non dimentichiamo poi –prosegue il sindaco 
Petrini– che per una effi ciente razionalizzazione del tessuto urbano 
è indispensabile: –valorizzare e recuperare alcune aree dismesse, 
comunali e private, ad esempio il Palazzo che tutti chiamiamo 

dell’ex Circolo, già Palazzo Feltri, che potrebbe diventare in parte 
sede comunale, con sala Giunta, sala Consiliare… e casa delle 
associazioni che operano a Cannara: il progetto di massima è già 
stato inviato alla Regione; pensiamo anche all’ex Villa Cappuccini: 
sono già state presentate alcune ipotesi da parte di privati per 
trasformarla in residenza per anziani; ma pensiamo anche all’ex 
Conservifi cio Fani: questa è veramente un’altra area strategica da 
recuperare. Si trova in una posizione felice, tra centro storico e area 
di espansione urbanistica. La sua possibilità di trasformazione come 
centro di quartiere è già stata individuata nelle linee programmatiche 
del Piano Regolatore; -valorizzazione anche del patrimonio dei 
Beni Ambientali e Culturali: abbiamo di recente inaugurato il 
nuovo Archivio Storico, e il 24 maggio ci sarà l’inaugurazione del 
Museo Archeologico: sono due strutture meravigliose dove trovano 
adeguata sistemazione i documenti del nostro passato e le più 
belle realizzazioni artistiche di cui Cannara si è dotata nei secoli. 
Il mosaico di Urvinum Hortense, che ho avuto modo di visionare 
nel corso del restauro, è una rarità assoluta e dovrà diventare meta 
di visitatori attraverso iniziative di largo respiro. Vorrei concludere 
–dice ancora il sindaco– con l’accennare ad altri due importanti 
obiettivi riguardanti la nostra cittadina: il primo attiene allo sviluppo 
economico che passa anche attraverso l’ampliamento della zona 
artigianale, soprattutto in favore della piccola e media impresa, e 
la rifunzionalizzazione dell’area della ex Ferro con insediamenti di 
nuove aziende; il secondo riguarda la pianifi cazione della città: il 
Piano Regolatore è ormai pronto e senz’altro, nei prossimi mesi, 
potrà essere presentato alla popolazione.

A conclusione del colloquio, il Sindaco mi sottopone un elenco delle 
attività svolte dalla sua Amministrazione nell’ultimo quinquennio. 
Per ragioni di spazio è impossibile pubblicarlo. Mi limito a stralciare 
alcuni passi: 
-Servizi sociali solidarietà e accoglienza: …”attenzione alle 
problematiche di carattere sociale, con particolare riferimento ai 
soggetti deboli della nostra società: tutto ciò anche in relazione con 
un costante trend di crescita della popolazione residente…; sono 
stati mantenuti e potenziati i centri di aggregazione giovanile e 
per minori; è partito il progetto InfoJo, progetto d’ambito, per la 
prevenzione delle dipendenze; è stato istituito il secondo uffi cio 
della Cittadinanza dell’Ambito territoriale 3…; attivazione del 
corso di lingua italiana per stranieri…”;
- Ambiente e qualità della vita:  “impegno nell’abbattimento delle 
barriere architettoniche per quanto riguarda gli uffi ci pubblici” (v. 
Uffi cio di Cittadinanza dotato di ascensore, gli uffi ci Lavori pubblici 
e Polizia municipale): “realizzazione del percorso paesaggistico tra 
Collemancio e Bettona”;
-Sviluppo economico: “Approvazione della variante generale al PdF 
riguardante l’ampliamento della zona artigianale…”; costituzione 
di un “Consorzio per la gestione e la valorizzazione delle aree 
industriali tra comune di Cannara e Sviluppumbria… individuato 
come strumento di risorse da investire nel territorio”; approvazione 
del “disciplinare per la produzione della cipolla, sottoscritto da tutti 
i produttori: prima fase per il riconoscimento europeo”: costituzione 
dell’ “Ente Festa della Cipolla”…;   - “realizzazione della strada 
Pomonte Collemancio: lavori iniziati in ottobre 2008”;
- Opere pubbliche: “completamento fogna in Via Bevagna; 
raddoppio linea acquedotto Collemancio; completamento tubatura 
fossi in Via S. Angelo e Via Collemancio; realizzazione nuovi tratti 
di pubblica illuminazione”; “pavimentazione del centro storico di 
Collemancio…; completamento impianti sportivi a Collemancio e 
realizzazione struttura e servizi”; “predisposizione progetto per la 
riattivazione della turbina per la produzione di energia alternativa… 
e per impianti fotovoltaici che saranno posizionati sui tetti delle 
scuole e del Palasport”; completamento e funzionalizzazione 
Auditorium San Sebastiano”; “Lavori di sistemazione della frana 
strada comunale S. Nicola”; rifacimento Ponte in Via Arcatura”; 
“completamento ristrutturazione ex molino Fani per la realizzazione 
di 4 appartamenti per l’edilizia residenziale pubblica e a piano terra 
cucina a servizio della Pro Loco di Cannara”…



Pag. 28

OSVALDO CASAGRANDE, nato a Cannara il 30 aprile 1954, 
geometra, impiegato comunale, Lista Civica “Cambia Cannara 
con Casagrande sindaco”. 

D. Come è nata la scelta di candidarsi alle prossime elezioni 
comunali? 
R. E’ nata per eliminare ogni discriminazione e ingiustizia operate 
fino ad oggi dagli amministratori pubblici, in nome del partito e 
dell’appartenenza politica, a danno dei cittadini cannaresi. E’ 
sintomatica la frase “storica”: “Ha vinto la parte migliore della 
società cannarese”. 
D. Quali forze sostengono il vostro raggruppamento? 
R. Forze che non si muovono secondo  logiche di partito. La nostra 
lista è formata da cittadini espressione delle attività lavorative presenti 
nel nostro territorio: artigiani, industriali, lavoratori dipendenti, 
professionisti, persone che con il loro lavoro contribuiscono al 
benessere dell’intera popolazione.
D. Se vincerà le elezioni, quale rapporto instaurerà con i cittadini? 
R. Il Comune deve essere amico del cittadino, evitare il contenzioso, 
il gusto di tassare, sanzionare, denunciare; deve risolvere i problemi 
dei suoi amministrati, senza discriminarli. E’ mio impegno ascoltare 
ed aiutare tutti, senza guardare al colore politico; considererò 
molto attentamente le loro proposte e sosterrò con forza i loro 
progetti d’impresa: nell’artigianato, nell’industria, nel commercio, 
nell’agricoltura, fino alla realizzazione, stipulando un patto d’onore: 
ogni progetto deve tendere a restituire all’imprenditore il suo utile 
d’impresa, ma anche dare benefici alla popolazione tutta mediante 
realizzazione di strutture destinate a servizi pubblici e mediante 
opportunità d’impiego. Occorre favorire chi intende creare lavoro e 
occupazione, quindi benessere per la nostra popolazione. E’ urgente 
recuperare il distacco ormai netto, in termini di progresso, tra 
Cannara e le realtà circostanti: Bevagna, Bettona, Rivotorto, Spello, 
Torgiano, divario ampliatosi negli ultimi 15 anni.
D. Quali problemi affronterebbe in via prioritaria? 
R. –Rivalutazione e valorizzazione del centro storico: è preoccupante 
l’assenza di attività ed esercizi commerciali. Il centro storico 
agonizza. Bisogna farlo rivivere. Come? Si può iniziare col favorire 
i pochi esercizi esistenti che, così come stanno le cose, sopravvivono 
con difficoltà. Pensiamo di abbattere le tasse cui sono sottoposti e 
eliminarle del tutto dai tre ai cinque anni per coloro i quali intendono 
aprire una nuova attività. – Delocalizzazione del Ripetitore TIM, 
che attualmente incombe sulla testa di tutti gli abitanti del centro 
storico e della periferia, ubicazione incomprensibile che da anni 
agita il sonno di tante famiglie proprio per i rischi sulla salute 
dei quali leggiamo sui giornali, fenomeno che ha spinto tante 
comunità a ribellarsi di fronte a simili scelte degli amministratori 
comunali. – Dismissione del sito industriale “ex Ferro” e assoluta 
opposizione alla ventilata ipotesi di trasformazione in inceneritore 
regionale. –Sviluppo delle attività economiche: dare priorità agli 
imprenditori. Ampliare la zona artigianale che attualmente non offre 
immediate possibilità di insediamento a bassi costi. Trasformazione 
in zona residenziale dell’area di Via Intorno Fosso, attualmente 
adibita ad attività artigianali che verrebbero trasferite nel relativo 
comparto di Via Stradone  –Massima attenzione alla salvaguardia 
dei beni pubblici: Penso a come sono ridotti il Palazzetto dello 
Sport e il Parco del Casone. Qui abbiamo assistito a due anni di 
vandalismi con danni calcolati in circa 50 mila euro: sono state 
demolite porte, rotte alcune finestre, sfondati gli armadi, rotti gli 
impianti sanitari, svuotati gli estintori spargendo la schiuma sui 
pavimenti… l’Amministrazione comunale non è stata in grado di 
bloccare il fenomeno, di individuare i colpevoli e di farli pagare. 
Non è stata in grado di concepire i rimedi necessari: sarebbe 
bastata l’applicazione di alcuni strumenti di video sorveglianza, o 
l’incarico a ditte specializzate nella sorveglianza notturna. Invece si 
sono spesi molti soldi per una recinzione, che puntualmente viene 
danneggiata e dunque richiede continui interventi di riparazione e 
costi aggiuntivi. –Nettezza urbana: dobbiamo evitare lo scandalo 

ANGELO SANTEGIDI, nato a Cannara il 21 settembre 1964, 
ragioniere, consulente del lavoro, Lista Civica “Finalmente 
Cannara”.

D. Come è nata la scelta di candidarsi alle prossime elezioni 
comunali? 
R. Si tratta di una riconferma del mio impegno quale forza di 
opposizione uscente. Questa nuova esperienza nasce con il supporto 
e l’entusiasmo della Lista Civica, che si propone come punto di 
riferimento per le diverse istanze della cittadinanza. Con questa lista 
sono certo di aver raggiunto il mio obiettivo: un gruppo di uomini e 
donne disinteressati e votati al fare.
D. Quali forze sostengono il vostro raggruppamento? 
R. La nostra Lista Civica raccoglie le diverse “anime” della comunità 
cannarese, con un unico intento: porsi al servizio dei cittadini per 
dare concreta attuazione ai loro diritti. Il comune denominatore 
dei componenti della lista è la concretezza. I nostri candidati 
condividono il richiamo a valori quali l’onestà, la trasparenza ed il 
rispetto per i cittadini e le istituzioni.
D. Quali problemi affronterebbe in via prioritaria? 
R. Il nostro programma non è solo fatto di principi, ma è soprattutto 
un complesso di progetti concreti e fattibili, calibrati per la realtà di 
Cannara. abbiamo prestato particolare attenzione al sostegno delle 
famiglie e dei giovani, allo sviluppo economico del territorio e alla 
salvaguardia dell’ambiente, il tutto in un’ottica di corretta gestione 
finanziaria dell’ente comunale. –Programmare lo sviluppo di 
Cannara. il nostro territorio offre molteplici possibilità di sviluppo 
per iniziative imprenditoriali, artigianali e commerciali. Scelte miopi 
e immobilismo hanno frustrato questo incredibile patrimonio, al 
quale intendiamo dare nuova linfa con interventi sia di valorizzazione 
delle infrastrutture esistenti, che di promozione e attrazione di nuovi 
insediamenti produttivi. L’agricoltura rappresenta per noi un punto 
nevralgico per lo sviluppo economico-turistico del territorio, che 
intendiamo conseguire con la valorizzazione e la protezione dei 
nostri prodotti tipici su tutto il territorio nazionale. –Quale futuro per 
il centro storico? Il centro storico è un patrimonio per la collettività, 
da tempo ormai mortificato dalla mancanza di progetti per la sua 
valorizzazione e dalla disattenzione della politica. Noi intendiamo 
farlo rinascere promuovendo, in primo luogo, lo sviluppo delle 
attività e delle iniziative già esistenti; contemporaneamente 
abbiamo sviluppato un progetto per l’inserimento di nuove 
attività “a dimensione umana”, che passa per la riqualificazione 
del patrimonio edilizio, la flessibilità degli orari di apertura degli 
esercizi commerciali ed un corretto uso degli strumenti fiscali. 
Sono state individuate risorse specifiche per questo intervento 
nella legislazione nazionale e comunitaria, visto anche lo stato di 
precarietà della finanza locale. – Pulizia, Ordine: il degrado urbano e 
la cattiva gestione degli spazi pubblici sono argomenti che ci stanno 
molto a cuore. Vogliamo dare una risposta concreta alla cittadinanza 
con il ripristino dell’arredo urbano e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche. Vogliamo porre fine anche alla disastrosa gestione 
della nettezza urbana: l’Amministrazione uscente, nonostante gli 
impegni assunti, non è riuscita a conseguire gli obiettivi di legge 
in materia, ed il Comune di Cannara corre il serio rischio di vedersi 
infliggere pesanti sanzioni economiche che graveranno interamente 
sulla cittadinanza. Abbiamo perciò già predisposto un piano di 
interventi per dotare Cannara di un adeguato sistema per la raccolta 
differenziata, che costituisce un’opportunità di risparmio in termini 
economici ed ambientali, senza gravare sui cittadini. – Viabilità: 
La viabilità è la vera nota dolente del nostro Comune che, sebbene 
situato in posizione strategica, non è adeguatamente collegato con 
le altre realtà locali. Questo deficit si riflette negativamente sullo 
sviluppo economico e turistico di Cannara. Per quanto riguarda 
la viabilità urbana, abbiamo già individuato i punti critici sui 
quali intervenire immediatamente per garantire la sicurezza e la 
tranquillità dei cittadini. 



Pag. 29

dei cassonetti straboccanti di rifiuti. Troppo spesso l’immagine che 
offriamo del nostro paese è indecorosa e somiglia a quella di un 
angolo della Napoli che abbiamo visto tante volte per televisione: 
eliminare dunque i cassonetti. Raccolta porta per porta, per restituire 
ai cittadini anche il piacere di una passeggiata (pensiamo a come è 
ridotta via Reverberi, che doveva essere ambiente di relax!) non 
contaminata da brutture e da situazioni antigieniche. ¬Viabilità:  
abbiamo previsto un concorso riservato agli architetti per progetti di 
sistemazione e d’arredo delle cinque principali strade d’accesso al 
centro storico; in questo ambito si inserisce anche il progetto di fare 
di Cannara la città dell’Infiorata permanente con l’utilizzo delle 
rive esterne del fiume Topino nel tratto di fronte al paese. Pensiamo 
anche ad un ponte di collegamento tra i giardini pubblici e lo spazio 
antistante l’istituto delle Suore salesiane (Scuola materna), ma 
è prioritaria la sistemazione dell’attuale ponte sul Topino con la 
creazione di un percorso pedonale ciclabile accessorio. –Piandarca: 
sostenere con forza il progetto della Pro Loco di individuare un’area 
in prossimità del luogo della “Predica agli uccelli” per trasformarla in 
un dignitoso sito caro alla memoria dei Cannaresi, noto nel mondo e 
simbolo di una religiosità umile e semplice, realizzandovi anche un 
piccolo santuario collegato con adeguato percorso che rispetti, però, 
il tradizionale sentiero percorso da San Francesco. –Ristrutturazione 
dei servizi comunali e snellimento della burocrazia per favorire 
le attese dei cittadini.  Devo dire -conclude il geom. Casagrande- 
che sta crescendo l’entusiasmo attorno alle nostre proposte e 
attraverso queste pagine voglio lanciare una forte messaggio ai miei 
concittadini: Cannaresi,  è ora di cambiare!  

Ottaviano Turrioni

IL GIURISTA SULL’ACCOLTA
Da sempre a Cannara i bambini, passando sul ponticello che 
conduce all’Oratorio, si sono alzati sulle punte dei piedi per 
guardare oltre la paratia, per vedere quella massa d’acqua, un 
po’ stagnante, premere contro il portone che a volte si apriva e 
permetteva all’acqua di diventare cascatella.
In altri tempi  la cascatella metteva in moto le macine dell’antico 

torrione che 
altro non era 
che un mulino. 
La forza 
idraulica di 
questa acqua, 
“ r ’ a c c o l t a ” 
in un piccolo 
bacino e 
p r o v e n i e n t e 
dal fiume 
Timia, fu 
sfruttata anche 
per produrre 
e n e r g i a 
elettrica, poi 
l ’ e d i f i c i o 
cadde in 
disuso e fu 

abbandonato. Chiunque oggi si trovi a passare in quella frazione 
di via Amedeo di Savoia, vedrà un complesso, ristrutturato ma 
non snaturalizzato, con ampie aperture sulla ripulita accolta e 
giganti macine di pietra 
in vista.  Di cambiato 
però c’è l’utilizzo cui 
il complesso è stato 
destinato: “Archivio 
Storico”.
Nel pomeriggio di sabato 
28 Aprile il sindaco 
Giovanna Petrini, con una 
partecipata cerimonia, ha 
aperto al pubblico l’ex 
frantoio alla presenza 
delle personalità cannaresi 
e della popolazione che ha 
potuto ammirare la bella 
proporzione delle sale, 
i camminamenti vicino 
all’acqua, le scale e infine 
la grande stanza tonda 
della torre, ben illuminata 
e con una travatura in 
legno così imponente 
da fare meraviglia. Ed 
è proprio in questa sala 
che la cittadinanza ha 
conosciuto lui: Antonio 
da Cannara, della 
famiglia Bencioli, in 
quel di Recanati nel 1430, illustre giurista e scrittore, al quale 
è stata dedicata questa importante residenza.  La vita ditale 
illustre personaggio è stata evidenziata in una pubblicazione del 
1981 dell’esimio prof. Fabrizio Ciapparoni e avallata dal prof. 
Roberto Abbondanza. Ambedue gli accademici erano presenti 
all’inaugurazione ed hanno dato il loro illuminato contributo alla 
funzione esplicata dal nostro concittadino. 
Il quadro storico nel quale è vissuto Antonio da Cannara è stato 
tracciato dal prof. Ottaviano Turrioni il quale, sempre arso 
dalla passione di approfondire il passato, in particolare quello 
cannarese, ci ha fatto conoscere anche altri concittadini coevi 
al Nostro: uno è Contuccio de Mattei, anch’egli cannarese, 
i cui discendenti hanno abitato nei secoli scorsi in un palazzo 
sito nella abitante  via Umberto 1°. Fu cancelliere e tesoriere di 
Francesco Sforza, signore della Marca anconetana (1433-1447), 
comprendente anche la città di Recanati. Gli altri sono Nicolò e 
Giovanni Di Giacomo, diplomatici, e Paolo Bencioli, nipote di 
Antonio, nunzio apostolico a Cipro.
Si conoscevano. Come si saranno intrecciate le loro vite?
Figure lontane, interessanti, che si lasciano immaginare proprio lì 
dove li abbiamo conosciuti: sull’Accolta.

Il Sindaco G. Petrini si appresta a tagliare il nastro 
per l’inaugurazione dell’archivio storico cittadino. 

Ex Torrione del molino. Scorcio di 
pubblico presente all’inaugurazione.

M. Angela Bini
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3
1) GIOVANNA PETRINI 
(sindaco in carica), 
Lista “Coalizione democratica 
Cannara”.

2) ANGELO SANTEGIDI, 
Lista Civica “Finalmente 
Cannara”.

3) OSVALDO CASAGRANDE, 
Lista Civica “Cambia Cannara 
con Casagrande sindaco”. 

1



Pag. 30

di Bettona

Nel corso di una recente assemblea pubblica è stato presentato 
uffi cialmente il progetto per la riqualifi cazione e la rivitalizzazione 
del centro storico che potrà essere fi nanziato nell’ambito del contratto 
di quartiere 3 (CQ3). Complessivamente l’amministrazione ha 
chiesto il fi nanziamento di progetti per un milione e mezzo di euro: 
in parte per realizzare alloggi a canone sostenibile e in parte per 
opere pubbliche tese a riqualifi care il centro storico. Gli alloggi 
saranno realizzati nella ex scuola elementare generale Torelli. Sette 
in tutto: cinque al piano superiore e due al piano terra dove 200 
metri quadrati saranno destinati a servizi. 
Quanto alle opere pubbliche è stato presentato il progetto di 
parcheggio in viale Roma per circa 100 posti auto, di cui il primo 
stralcio potrà essere realizzato con i fi nanziamenti del CQ3. Dato 
che la legge in questione prevede che il Comune cofi nanzi il CQ3 
per il 14 per cento dell’importo del progetto, Bettona parteciperà 
destinando 80mila euro di fondi di bilancio alla pavimentazione di 
via S. Giacomo. 
Con altri 130mila euro invece il Comune contribuirà, unitamente 
ai fondi regionali, al completamento dell’auditorium di Santa 
Caterina. “Abbiamo fatto la nostra parte – commenta soddisfatto 
l’assessore al Centro storico Andrea Castellini – presentando un 
progetto molto ambizioso, in grado di dare una vera svolta al futuro 
di Bettona, dotandola fi nalmente delle infrastrutture base di cui un 
centro storico dovrebbe disporre. 

I PROGETTI PER IL FUTURO 
DEL CENTRO STORICO

L’assessorato alla Cultura del Comune di Bettona guidato da Rossella 
Lispi ha ospitato, giovedì 23 aprile, presso la pinacoteca comunale 
il dibattito “L’Umbria oltre l’Umbria. Nuovi scenari nell’orizzonte 
del cambiamento”, promosso dall’associazione culturale Diomede. 
L’iniziativa si articolerà in due momenti: il pomeriggio, Ruggero 
Ranieri e Marco Nicoletti hanno moderato un dibattito a più voci 
fra osservatori e testimoni per rifl ettere sulla dimensione del 
cambiamento, analizzando gli scenari culturali, sociali, politici ed 
economici. Dopo il break gastronomico, la sera alle 21 e 15 sono 
state discusse le proposte di un progetto per l’Umbria. 

UN DIBATTITO A PIU’ VOCI 
FRA OSSERVATORI E TESTIMONI

Palazzo del Podestà, sede del convegno

Hanno partecipato, tra 
gli altri, Urbano Barelli, 
Giorgio Bartolini, 
Lino Conti, Giorgio 
Corrado, Luigi Fressoia, 
Grazia Gentile, Alberto 
Krackmalnicoff, Mario 
Lispi, Gennaro Malgieri, 
Daniele Mantucci, 
Lamberto Marcantonini, 
Massimo Paoli, Alberto 
Pileri, Carla Spagnoli, 

Alberto Stramaccioni, Roberto Segatori, Giuseppe Severini. 
Un confronto a tutto campo che ha dato voce a più posizioni, 
senza un immediato fi ne di tipo politico-elettorale, ma con 
l’ambizione di portare un contributo di approfondimento, di 
suggerire una ridefi nizione delle categorie del dibattito pubblico. 
Questa si propone, quindi, di essere la prima di una serie di 
iniziative, dedicate a temi politici, sociali, economici e culturali, 
con l’ambizione di tracciare alcune linee di una nuova stagione di 
pensiero, di confronto, di creazione e approfondimento di identità. 
Proprio per questa sua natura introduttiva e generale, l’appuntamento 
di Bettona non segue una agenda rigida, ma vuole raccogliere 
e rielaborare spunti e suggestioni sugli scenari in atto e futuri.
Una iniziativa che ha consentito anche di valutare la particolare 
situazione del territorio bettonese sia nel contesto urbano sia 
in quello più allargato del settore economico e produttivo.
Una realtà bisognosa di molte attenzioni per recuperare una 
progettualità per lungo tempo dimenticata e per promuovere 
progetti in linea con i tempi senza commettere errori di 
valutazione che comprometterebbero irrimediabilmente il futuro.

L’angolo della Pro-loco

FESTEGGIAMENTI DEL PATRONO 
S.CRISPOLTO 11/12 MAGGIO

Ritorna l’11 e 12 Maggio e per Bettona ritorna la festa. Una data, 
il 12 Maggio, che fa fermare il tempo, che riporta il paese indietro 
nel secoli quando il suo Santo, il suo Crispolto, veniva martirizzato 
perché amava il suo Dio e perché portava il suo messaggio di fede 
fi no   a  Bettona,   diventandone il suo primo Vescovo, era il 93 d.c. 
Crispolto, originario di Gerusalemme, era uno dei 72 discepoli che 
Cristo, dopo la resurrezione, mandò nel mondo nella loro missione 
di evangelizzazione. Crispolto viene mandato da Pietro in Italia 
arrivando a Bettona e da quel momento la vita di quella città, così 
importante e potente al tempo, cambia. Bettona diventa Crispolto, 
Crispolto è Bettona. Dopo la sua morte Bettona lo elegge suo 
Patrono diventando il simbolo della sua identità sociale e politica. 
I Bettonesi si stringono intorno alla sua fi gura per superare i tanti 
momenti di crisi. Per i Bettonesi San Crispolto è ancora oggi un 
punto di riferimento. In un momento dove la fede sembra segnare 
il passo, dove tutto si consuma in un attimo, la sera dell’11 e il 12 
Maggio i Bettonesi azzerano tutto e vivono la felicità di questa festa 
di fede. Il programma dei festeggiamenti è sempre lo stesso, almeno 
dall’ottocento da quando se ne ha notizia certa. 
Le celebrazioni, che hanno  avuto nel tempo un graduale 
snellimento, coinvolgono comunque la totalità degli abitanti del 
paese e costituiscono un forte richiamo religioso anche verso coloro 
che non vivono all’interno delle mura. I festeggiamenti attuali 
iniziano quattro giorni prima del 12 Maggio con la recita dei Vespri   
nelle tre sere che precedono la vigilia, ma è la sera della vigilia 
che si concentrano le manifestazioni più importanti. Dopo la Messa 
solenne esce la Processione seguendo un ordine ben preciso, davanti 
le “Compagnie”, prima  la “Morte”, poi il “Sacramento” e infi ne 
“S. Andrea”, secondo l’antico cerimoniale. Come descritto nel 
manoscritto ottocentesco dell’Onofri, la Processione solenne usciva 
dalla Chiesa di S. Crispolto alle una di notte, per farne ritorno non 
prima delle tre, e le “Compagnie”venivano seguite da uomini armati 
di tutto punto in memoria dei corpi militari formati dai Bettonesi 
per la difesa del loro Patrono contro i Perugini, che trafugarono il 
corpo del Santo nel 1352, dopo aver raso al suolo l’intero paese, 
restituendolo solo vent’anni più tardi; seguivano i gruppi religiosi: 
i Cappuccini, gli Osservanti e i Conventuali, tutti ordini presenti in 
Bettona. 
Oggi in Processione dopo le “Compagnie” segue sempre l’Arciprete 
che porta in mano il busto del santo, protetto dal “baldacchino”, 
dietro una lunga fi la di fedeli. Antichissima è anche la tradizione 
delle centinaia di fi accole che vengono disposte lungo il percorso 
della Processione e delle fi ammelle ad olio, sistemate nel versante di 
una collina prospiciente il paese, che raffi gurano gli stemmi vescovili 
con la scritta W S.C. (viva S,Crispolto). Finita la Processione i 
fedeli baciano il busto del Santo, un antico reliquiario settecentesco 
di rame argentato con alcune pietre verdi e rosse incastonate nella 
mitria, portando via, dopo averlo strofi nato nella reliquia, un piccolo 
fi occo di cotone, che rimarrà con loro per tutto un anno in segno di 
devota protezione. La sera della festa fi nisce con uno spettacolare 
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gioco di fuochi d’artifi cio che fa riecheggiare per tutta la valle il 
suono sordo dei botti restituendo a Bettona, almeno per una sera, 
quel ruolo che era stato per tanti secoli di supremazia militare e 
culturale su tutto il territorio. 
Il giorno del Santo, il 12, tutti i Bettonesi, soprattutto quelli che per 
un motivo o per un altro hanno lasciato il paese, tornano e dalla 
mattina arrivano piano piano vestiti a festa per rinnovare il loro 
affetto  e la loro fede a Crispolto. Dopo la Messa “grande”, quella 
delle 11, il busto del Santo viene di nuovo portato in Processione, 
ma questa volta per le vie interne del paese, e nella piazza il Parroco 
alza la reliquia e benedice nelle quattro direzioni chiedendo al 
Santo la protezione della città e della sua gente, il momento è il 
più solenne di tutti i festeggiamenti. I Bettonesi in questa giornata 
vogliono anche far festa e quindi nella serata la piazza si riempie 
come sempre, è il modo di rincontrarsi, magari dopo un anno, con 
amici e conoscenti. Quest’anno sarà una banda e il coro di Bettona 
“Controcanto” a far festa, cui seguirà l’estrazione della tradizionale 
lotteria con la quale la Pro-Loco chiude i festeggiamenti che ormai 
da tanti anni cura con molta attenzione. 
Il programma è certamente semplice ma rispetta un copione antico 
che pone la fede al centro della festa, S. Crispolto è stato, è e per 
sempre rimarrà l’unico elemento di coesione tra le varie anime 
bettonesi, il vero motivo di identità, il vanto del nostro paese.

RINNOVATO IL   CONSIGLIO 
DIRETTIVO DELLA PRO-LOCO

Il 3 Aprile 2009, presso il Ristorante 5 Cerri di Bettona, in occasione 
della convocazione dell’Assemblea dei soci per l’approvazione del 
“Bilancio Consuntivo 2008 e Preventivo 2009”, si sono svolte le 
elezioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo della Pro-Loco 
Bettona in carica dal marzo 2006. I soci aventi diritto al voto erano 
243, hanno votato 133 soci di cui 4 con delega, per un totale di 
n. 137 voti espressi. Dallo scrutinio effettuato il giorno 4 Aprile, 
presso gli uffi ci dell’Associazione, sono risultati eletti consiglieri 
i seguenti n. 18 soci che formeranno il prossimo Consiglio 
Direttivo per il triennio 2009/2012: REALI LEANDRO, BRENCI 
FRANCESCO, MASSUCCI SPARTACO, PELLI TIZIANA, 
BELLINI MICHELE, SARGENTI AUGUSTO, BRENCI MARIO, 
LOLLI FEDERICA, BRENCI CHIARA, PICCININI MARIO, 
SPOLETINI GISBERTO, MASSINI RANIERO, MATTIOLI 
DANIELE, CROCILLI GLORIA, MARINI MASSIMO, LUCANI 
CLAUDIA, BRIZI MIRCO, MATTEUCCI VINCENZA. Il giorno 
15 Aprile si è riunito il Consiglio Direttivo con i diciotto eletti e 
si proceduto all’attribuzione delle cariche sociali tramite votazione, 
così come stabilito dallo statuto dell’Ente. All’unanimità dei 
presenti vengono nominati: PRESIDENTE – Reali Leandro, VICE 
PRESIDENTI – Bellini Michele, Mattioli Daniele, SEGRETARIO 
– Brenci Chiara, TESORIERE – Spoletini Gisberto. Con l’elezione 
del 3 Aprile sono stati rinnovati anche i Revisori Dei Conti e i 
Probi-Viri. Il nuovo Consiglio Direttivo, sempre nella riunione del 
15 e in base alle risultanze elettorali, nominava Revisori dei Conti 
i Sigg.: Boccali Severo, Fanini Rita, Reali Giovanni e Probi-Viri 
i Sigg. : Brizi Alessandro, Taticchi Marcello, Santevecchi Franco. 
Il riconfermato Presidente Reali salutava, augurando loro un 
buon lavoro e un profi cuo impegno, i nuovi eletti nel Consiglio, 
chiedendo inoltre ai riconfermati di rinnovare l’attaccamento 
all’Associazione. Molte quindi le facce nuove all’interno del 
Consiglio, molti i giovani all’interno dello stesso che si sono voluti 
responsabilizzare attribuendo loro delle cariche importanti come 
quella  del giovanissimo Mattioli Daniele a Vice Presidente e quella 
di   Brenci Chiara a Segretario. Giovani sui quali la Pro-Loco 
riverserà tutte le sue energie nella speranza che riesca a rinnovarsi 
questo attaccamento al paese e alle sue tradizioni, in modo da non 
disperdere questo enorme capitale culturale che la Pro-Loco ha 
protetto per tutti questi anni.
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INAUGURAZIONE LOCALI 
E GIARDINO PREZIOTTI

Questa volta la data è stata fi ssata e avverrà sabato 16 Maggio, 
nel pomeriggio, l’inaugurazione dei nuovi locali e dell’annesso 
giardino ubicati nel centro storico in Corso Marconi, concessi alla 
Pro-Loco in affi tto dall’Amministrazione dell’Opera Pia Preziotti. I 
locali, dopo una profonda opera di manutenzione straordinaria, sono 
già utilizzati appieno dalla Pro-loco come sala riunioni, convegni 
e incontri e come sale polivalenti per le più disparate attività. 
Ultimamente la sala più grande è stata dotata anche di impianto di 
video-proiezione  fi sso. La data dell’inaugurazione è stata posticipata 
rispetto a quella già annunciata in quanto si è aspettato la fi ne dei 
lavori che ha visto anche l’Opera Pia Preziotti impegnata in questo 
lavoro di recupero con la riapertura del vecchio accesso al giardino 
da Via S. Giacomo. Una sinergia quella tra Pro-Loco e Opera Pia 
Preziotti, del disponibile Presidente Ciotti Mauro, che ha permesso 
il recupero di uno spazio incredibilmente accogliente e importante 
per tutto il paese. Il ritrovato giardino, che avrà adesso due accessi 
esterni uno da Via Tevere e uno da Via S. Giacomo potrà servire, 
visto la sua felice ubicazione protetto com’è dai fabbricati e dai tetti 
del rione S. Giacomo, per tutta una serie di  iniziative ricreative 
e culturali che potranno allietare le serate estive bettonesi. Tutti 
quindi siete invitati per il pomeriggio del 16 Maggio prossimo per 
un momento di allegria e di festa   con porchetta e vino rosso.
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